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Padova, 24 Agosto 1881. ' 
CaireJKKè progressiste ••"• 

Neil' assoluta mancanza di • notizie 
importanti, è di qualche interesse'os­
servare il lavoro di dissoluzione, che, 
durante le vacanze parlamentari^ si 
va facendo, iitìlle file del partito do­
minante, ̂  da ^ coloro stéssi, che. non*,, ™ i.. , 
accorgendosi della trave negli occhi | M ^ W vecchia e io.'m^^on^ 

propri, gridavano al fini inondo per la 

deli 

: , ! • festuca negli'òcchi degli aìtfi; 
Specialmente da poco-in quali mi-

nìstero ha molto più da fare per dì-
fonderai dagli attacchi de'ahtiì • anti-
chi amici, che non sia dà quelli dei 
suoi dichiarati àvvorsarìi j 'è, 'giudi­
cando dal presente, si può argoitìsh^ 
tare che gli è riservatoun avvenire' 
difflcilisijìmo e 'molto burrascoso. 

Il Bersagliere di ieri sera, in un 
articolo JRiepiloghiaino., iconteneva 
un' aspra requisitoria contro il gabl-
Jietto,i.e.(̂ RSSftndohtì! in minuziosa ri^ 
vista gli atti .di politica estera ed in--
terna, concludeva' dicendo cheil-̂ De*-
pretisj.QoAsuoi errori-e colle siie col­
pe, hariegalRto aU'Italia un governo 
corrott^^Q debole. 

La M^m^a ,di ;de6trfl.i;ao!tti:hà mai 
scritto;, .«iontei. di -, più, grave,,, di . più 
acerbo;,,contro-i trionfatori del 1876; 
0 fa <iar,t̂ ment|e;t,taera?iglia'>.iil duroi 
linguaggio, adoperato a éosì<rhrffvei 

«farà Gambetta rieletto presidente - ^u^éril uà ed iimtile il ripeterao; 
ilìa Camera? È permesso di dubl- p ^ *„ ' ^. . , Ì^P'̂ PÌUO :̂ 

Tecclxl.iConfel stanno per succedere l tavne. La decadenza si accentaii.» ( i^u™ non safd mai detto ab-. 
nuovi, probabilmente colla stessa fot- Gofi ì\ figaro. bastanza, che liolle Statistièhò 

.,.11 grande avvenimento di poliUpu X l r i ^ ^ S l ^ e ' ^ ^ S P " ' ] " ' ' ' ! ? ^ " ' ™ ' ' ^°»P™ " " 0 dei^ 
,estera, è ancor» 11 rieulteto delle eie- deve perporrere ancora un éartmiiio P"»? piÙ.vergognosi,,/ìnchì non 
rioni francesi, non.tanto .per il loro abbètanzalungo, ealfraversarenuovo ci tìiulieremo ci! ' eliminare le 
connpìoaso, g,acd« la d,fferen.a fra .penpe.ie,,pri„a ch;e,,j Teda^nRfi-, ,?au^6, ohe OOnducono 'più di-

stinato quel governo, a CUK voffha O \ Ì.V , 
,,fv.rà molto sonjbUe,,.ma perchè ,U.- ,non; voglia, Va d ^ 
Ganibetia esce dalla lotta profonda- «r-«^.,,„ «^M.,.„\.I„^„**;.„„V™;„^Ù ~\ 

l manoscritti anche non pubblicatQaon -il̂  rfistUuiscpno. 
: ' 

. - , , I graadezzaedelsuorlspettòneìmóndb. (,^ffHti. 
i^ente. vulnerato e scaduto nel suo ' . . « - , . . , , * , 

,prestigio. . , 

^ * • ' ^ • f ; 

quei tristisiiimi 

t^jpui-sr assacìaroiio altri gior-
ìiàìf/-^n^èlla ' quale à ' chiede gii 
mim?tH.di,^a^i^J;e;gìustìzia e 
dell 'interno, cìieKpresentino ^al 
Parlàiftentd \ìti nro-'etto di le/?-
gè informato, ài seguenti con-
cetti ; -;v^ t.:u'-v-

Gambetta è stato uno dei più.sf^o-[ ,flra, fra quelle cause, nessa-
ciàtr calunniatori dell' Impero : forse j^^, hùtrk'^mgàvè QU Uiìa dellb^ 

piùfrec'ó'adè.'fe piiV'hei-rcolosa 

patrono sotto i^efrettodi anello toc.4-fioamircrtu^ più crme7a atto orm^i Z i / en! ra^ [^y i fn Ì«- 'Hl ! l 
cato^ai conservatori Ma la sortedi ^^ - ^lla giustizia vendicativa, ' che: ! i r U i T ^ f r - V i - -
questi ora gi^P^eveduta,, e Rierano ,^ Rivolta Vuol fersK aspettare, p e r ^ ; ^ , ' ^ ^ ) ^ ' ; ! ^ ' ^ ^ 4^'^aso'di giova-,; 

nonjihànca mai di gìurigere.o presto j '^?*'^', !̂ÓH,,, ancora .^quindlc^eni^is; 
yenuM aJ jve rb io 'pe r futiii-mo-
tiyil dar mano alle vlvòHéllé; 

essi medesimi,cosi poco luslhgi^ti dell^. 
vittoria, choi ia, maggior parte ayèanoj 
abbandoiiatò iì campo, , 
, M4 per Qarnbetta le condizioni della : 
lotta! erano diverse. Nella j^iputazioné 
di 'onnipotenza, di cui gtfdéva, coir,, 
1 aureola di popolarità, che.lo.avevi^ 
circondata ne» precedenti spruiiflin,:]^^ 
d o p le ultimo scene di ; Eeilaviìle,; 
^•ér Gambetta,erti 'necessario.vincorié! 
con po.cò contrasto, ' é s'è nòn'cónse-
gujre l'antico, favore, almeno appros-

sua jrrepj^rtìbile decadenza, ê oo-nftlàiin 

0 tardi. 
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Quanto cammino diacèndente hanno 
r 

diatanzftji verso gh stessi uorami. alla ;„ vi«iuoiiùuttuii, suo vittorioso suc-
oai apoteosi; non ŝ i : trovavano, frasi Iceasqr^' *''""-' ' ' ''" ' " 
adeguate-fidV^epocaael i^^^^^^^^^^^^'-^^igà^^^^t'''^''^- ',:'", "^- "'" 

«La nota caratteristica dejfpfScruî  
_,bfft di Ieri, è i! nùmero sbmpre-^ice-. 

fatto da riuflU'epoea gli entusiasmili Uî gj,ig.'..gjJQ astensioni ma è sópra;' 
Quante-delebEUàsono Sfumatel.Quante.i:|^'j|^ %^séaccó person^e del signor 
invìdia;.:mascherate per un. istante ĵ̂ ĵ ĵ ĝ j.̂  - '"•' 
dainnieres^e di partito, feifitìno^^bste; : ''.QuestaVàa-ègli'W^notrà'pU^^^ 
a nudo! Quante mLdiocritàj.chepa- [ dersèla 'lièi coi bléricall, tìò Coi boùa-

< I ^ I i 4w^ •'^^ 11 J ^ i V i * ? ' ' t - i « 1 1 ^ * i - i 

Itaha;*"'"cbe, alia vista della ^pà^' 

' • ^ « " t e : te'\'*^'u.^*-'l'#?'* sioni. 

ferirsi ed.uccidei^si."'.' „ , , 
,,: P^: ragione di ..questo , afcgsp 
.jShbbrainevole sta principalmente 
nella ì-ìlassatézza^'aélleleggi sul' 
'pòrto d' armi, e nellamancanza 
; ^ 4 Ì a s s o t o _ d | g ^ a , ) p J Q n a | ^ p , . , 

iizia •psr. :Coìpiv,n6j te tpaagreB:-
' ^ • , ! - ; ( ' ; - : ' • . ' j ^ . ' / i 

«: l'i'!Non consentirsi i r porto-
ri E ^ ' -t ^ * J ^ I 

d avmi Senza'specì^ìitìsimetóa-" 
:reniigi0; ,di ,^#^, i^". &m)^ J l " 
condotta. !..' ir : is/r̂  ^ 

121 Aumeiitàre la^'pena- sia 
•^éri)WtB^''B;*£%^,iiiGcitorsm 
per le ferite prodotte con^ armi 
-da- ifuoco.p! .',:,• <!y.-:i >:-. A. •;. > 

- !3;'-Nègàre il^ìièneflcìo' della' 
lib^ortà provvisoria agl'̂  imputati 
sia. ^•ille.càto. porto _ód'ai'mi, sia 
>di ijeati di sangue'comméssi iìotf' 
arma da fiìbcò.,' ' '' * ' • '-' 

•tìfts ì4..^ijigiior^re il sistema di^ 
poÌi|iabpre:ventiva per •ìa;i.aiiag" 
gioì! t tar iqùiin^ tì èìdurèzza del-
le^^strade. », . ;-'^^;,:c:.. :: 

,j ^Q;..W]Gfei^jfl?]opugna.tori,vdii 
.ordirà-, più;- se-veri- sulla-^'acoa-cea'' 
.sipne del' portò*- 'a'S^^il^ * é ' W - " 

^ - L . • H , - Ì 

J r 

ZLonfe, sottoscriviamo di gran 
M^^'}''''^:.^J^^.à & dante, particolarmente coMÌ4^, ,^ , ^ , , ^ ^. ̂ ^ ,.^.^..... , , , 

''gtiej;^Jj,biai,uv,.sp^^3P,^.cQn,j;tì;,,,^^.^^^^ .j caratt^r^.^deUe , nostre h^^^f^ ^̂ ^̂  S ^ M t ^ ^ . ^è^^ai-dal 

ò^dra .-dÉ^Inostm; .mfisso sotto. pUia^^ìoni, faòiìi.Mras^endere. l.Pt̂ ^̂ P̂ ^̂ ^R Ài '^^^^h-^^.''"^^.^^ 
,gl̂ V petehi dell 
,iSó- abuso 

d'armi pia concesso 3olknto sot-.. 
txj> ^condizioni. ', molto : '^rigorose ;• ' 
ciò dimiiiuu.à il nuiuero di,00-, 
loró, elle, non presentando quello , 

posébilo mag-
gìotiraente abusare dell'arma,'dì 

.:cuii vanno ^mimiti-, e apcrescure 

^erj conseguenza ; la,; statistica 
.(J'eì jreati di sangue. ' 

' : Ma questa' statistica^ viene ' 
gopratuUo ingrossata da colóro, 
oìiei • jp̂ r̂ ^ L^^^receàeAti, WrCiiv 
sqno .,macchiati,,,non potrebbero,^ 
P:̂  almeno non dovrebbero in 
nessun basi^^gs^èb;Mtóitì dòfta 
^^*^^mJi M t Q , d ; a r m i , , , n è . ^ ì . . 
ipenèano certamente di domrtn-

dar|a,-^ma rionper qtiésto por- " 
i f t k i •••' '••' - ' • • • i n ' V ' ' • ' ' •• - • 1 - " . ^ J ! ^ '• 

m ^ , p i e n o n^Ua loro saccoccia. 
b.jli coltQllo/ijda pistola corta. • 
.Or tengono: infilato heL ^bastób'è 
l o s t o i i c o ; •••'•• ''•••"• '-'' ••'' •'''" 

,̂: Son^^^ costoro ,.c^6,,j^mmi^ì.. ,1,^ 
.^trano , li magg^jiKoooirtingént'èn. n 
f.alla^ statistica'dèi'-vea'ti'di'l'an^'-'''- •' 
^^tìbj; ed .è su cÒàia^(f-Me^devr-- ' ' 
^prrncij)a1ment^^^ri|^fifgev«i:,TÌ^Mr • • '. 
ttenzio,n§ dsMegislatore, al quale" ••''^' 
vita doicittàdivii;. •'••.\_̂ ;̂;,̂ ;:;.;-,̂ -';;,.,. 
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Sén^a.una.buona polizìa, sur-- f̂ 
rogdta.da leggi severe pei ctitì-' • '•• 

come -una 

revan grandezze, ai sono rivelate 1 
Ma giovò almeno la ledono alla 

massa del pubblico, che stava a ve^ 
clero? -'-f' •, ^ ; • " -'; .' 

nali; cò&é 'uno' dei còèiìloióh^f 

' . . ^ • ò i > 

{\,\r'-' 
i ^ ^ ^ J 

^ Ir 

partisti. È̂ ^BeUeviUe. il suo BeUoviUe. -̂ ^ ^.|-àt;{( ' [ ^ t ' P l i Veà^i'/' 
che ha parlatQ, che gli ha stentata- ^. ^ .v.^rit^lCOsUsempUoi, 
rùéìite. lesinato una maggioranza n- - .,H^i^^**^ *>* ^' ^ 
dicola, î  ì^' ' . '.iV 
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XVII. 

L'amore e la guerra. 
! , ' , : • • ' • - • 

L'amicizia è lo scoglio piiì terrl-
tile della donna - intendiamoci, Và> 
xaicizia fra Vaomo ei la donna. 

Quando un uomo e una donna si 
distìnguono Vùno Valtra nella so-' 
eletà, 6 si legano in rapporti molto 
intimi fra loro, possono benissimo 
dare Un nome falsò alla lóro 'rela-
«lone, ê dormire ;l sonni tranquilli 
ilindendosl nella speranza che al no­
me corrisponda la cosa. 

Quel!' amicizia non è altro che una 
maschera sotto la quale si nasconde 
l'amore.', : , t' . • 

E i due amici presto o tardi si ad* 
corgono d'essere: due amantti 

È una storia che si ripete di'fre^ 
quente, enoinou avremo bisogno di 
diffonderci in tanti paHìcol&rl sia per 
dimostrare il principio in teorlaV'sia 
per applicarlo al nostî o oaso. < ^ > ^ 

Oalipso ed Alfredo si rividero ce-" 
dendo all^attrazione ohe^li spingeva * 
1' Ulto verso A'altra - Unirono per di ' ' 
ventar-neoeMariò Puno all'altra, e 
viver IVlino.doU'altJa."-' ••-* ^-M-^''-' 

n t ^ 

:, Xe previsioni della contessa Bara*, 
zany, suggeritele dall'esperienza e 
dall'odio, si avverarono in un mo­
mento. ' • ^^>--'••-'' -••-•'••--

. ÀUredo sen^a pensarci tonto, Oâ  
llp^o senza accorgersene - ambedue 
senza misarare lo conseguenze dì 
quello che facevano - si legarontì^K' 
poco a poco indìsBolnbilmente, e giua-
aero dovè sì giunge in aìmìU'oaai, 
cioè all'amore assoluto, che vuole 
tatto é fa dimenticar tutto, che pro­
cede sempre e non Indietreggia più 

I ' • j • ^ • 

d'un.passo. 
Abbiamo dotto che T amicizia è lo 

Bcoglio a cui sì rompe la Virtù della 
donna - scoglio nascosto setto ^cgue 
piacile e di cui la donna non s! ac­
corge quasi mai, , 

L* uomo può prevederlo, ma quaei 
sempife la donna gìungei senza sa­
perlo, all'amore, pi^sandìj per Va-
micizta. 
- QuQflta sarebbe già un'attonnante 
per scuSarG-ia' donna - ma noi,, nel 
noatro caso, non vogliamo fare il prò-. 

• r 

eesso,a Oalipso. ' 
Né. il-eqnisitorla di pubblico mini­

stero,̂  né difesa d'avvocato - nositp 
compito è radcontsre la Storia della 
principessa. '' 

Lo storico fedele non deve mostrar 
Interesse ai suoi personaggi, deve ab­
bandonarli «emplloemento, eaoluslvA-
mentp aV «indizio del lettore. 

'E'ripigliamo 11 raccontò. 
'^vFrWl'abbàtiaònoe là dinlentioanza 
ìfli'quella vita, fra la calma e il pa­
radiso di'queir Éìmpra, due iiòmtial 
doveva temere Gàltpbo'f V'ò^fca ^Hu 
e il n^arilo. ' , \ * ; 

Ora,' com'è velremo, gìl^'avveai-
mfìnti di'-qttfeU*'an'ùb allontanaróaD 

,4al suo fianco l'amica e : tennero oc­
cupatissimo i l marito, ['•ti 

^ 1 A I ^ J n L f 

sionl^.,E .-ultimaniento .abbiamo 
veddto a Napoli un giornale 
•progressista, il Corriere del Mat­
tino yìmz'\B.ve tma sottoscrizione. 

j^r6v^en,t|̂ Y^^,p^r4^.m^aggior.a 

.travventon/ è vano lasingacài^ , 

tanti^,lutti, e, 4Ì̂  ta»t@^^Ìagri^e^^^' ! 
fpftte'idir vendette ' implacabUi; ' | , Ui 

F - - ' - I 

> ; t I 

dicarsi dell' uomo che l'aveva disprez-' 
zita, di Alfredo. •' î .i ^ • ' ' 

quiilità.e rpeiioàlrmantenihiento d'inestin-ruìbili odii. 
dell'ordine piibbliò'ò. '--^ •" '• ' Quando'il detentore di'un'ar-, 

Sta bene' difàtti che ' i lpor fo ' 
E ^ ' • ^ J ' - , . j 

- r 

Calipso fn libera, e la sionrezzai L'oculatezza che metteva nel Bor-j 

1*1 s •,•''.'• 

oresdlntale d'intorno contribuì pò-: 
t^atemente.ad addormentarla in qael-
V incanto tutto soave ma tatto pieno 
di perìcoli grandi. ' • • 

Quell'anno cominciò e prese una 
rapit^a-. estensione la famosa guerra 
di Crimea - nna guerra di giganti, 
in cui l'Occidente el il Sud si colle-
garoùo contro il Nord. "; 

La colonia lUSsa, numerosissima a 
Parigi, ŝ i dileguò in un, momeiito, 
perchè russi e russe, e pdlao^he erano 
richiamati in patria. 

Jja;bttrone8sa ed il barone Dupalaia 
videro spopòlarai il loro salone delle 
plî  belle divinità settentrionali. , 

Sofia Barazany fa una delle prime 
ad andarsene. 

Suo fratello - il conte.de Wurgeu 
-, era, colon nello al serviaio dello czar. 

Sìirlto ambizioso, egli non voleva 
che la fluà'famlglia mancasse di zèlo, 
voleva che si facesse anzi distinguere 
per zelo, e che l'imperatore ne pren­
desse nota e ne giovasse l'avvenire 
di lui.'; . .. • nv-f-'ri;''i *-'• '-•-i;̂ H 

Ecco perchè Sofia Barazany, la Z'Iia-
fedele ed afi'tìzionata, fa una delle priTi 
me aUaaei^r Parigi.-suo fratello la 
chiamò ìi^tEus^i^,! ;: i 

Occorre dire che.sa n'andò pian' 
geî dc| di rabbia? ,<'-»•-•,> \\ ' 
'' Esjia ìnfdtH,.sorvegliava mirabil-
•msnté Oallpso ,̂ «d . AlCr.^0, segniva-
'tutu i passi, ohe, facevano nell'amore, : 
sebbene le si tenesse tutto nascósto-
con, molta cura. ^ ' 
•"'"'Certo era quello H momunto più 
bello per umiliare, perdere deflQitl-
ìamoh|9;la BuajVivale Oalìpao, Q;veii-

vegliare gli amanti avrebbe finito eer­
tamente per farle scoprire e darle in 
n:and una p:ova sicura. 
: Qual gioia allora li 

>Ma la guerra er-a scoppiata e il 
ifjRtetto la voleva itt Ruaeia - dovò 
partire;. : 
- lì'aHrp Cinto, nel tempo stesso che ' 
perdeva l'amica, Calipso era al sl-
; curo da'ogni sorpresa per parte del 
marito. _ • 
j^,Il prìncipe Sobaroeky era, come 
sappiamo, diplomatico a; generale. 

Nella guerra appena scoppiata, a-, 
veva'ricevuto il comando di una 31-
vlsfoóe OTSÌ trovava già alla fi'ontitì-
ra, e'fra ppco avrebbe preso parte 

là pregavano con maggiori istanze di 
'ré'stare, la guardavano con una certa 
ai?iiÈ^l:^(tórpresa.-"^ / ' ^ •;"• 

Un, giorno la barone usa Dupa'ais 
stessa le doBoandS coifì oztosameDÌò 
quando 'sarebbe pài-tità -'.ed.allora 
la'principe^aa capì che le tbcciiya 
premiere una grande risoluzione. ', 

Tiitto le se^e - si vedevano tutte" 
le sê ê - i due amanti, cioè ì due 
tt'Mfcì, discutevano càlór'oaaiaeate la 
èvéìituRlità" della partenza, od Alfre­
do, non occorre dirlo, tirava in scena 
ogni 'argomento par persiisdere Ca-
'ipso I che la sua presenza in Kassia 
non óra punto necessaria. . 
1 ' La sera del giorno in cui la pito­
nessa" l'aveva coMe ricliiHnjaU àV 
suor doveri - Calipso così disse ad 
i A l f r e k ' ' ' -•''•••' ' • ' • • ' : 

me, Insidiosa sapesse ch ' eg l i ' ò - I 

y^ 

i • 

i Ju ^ 
ì S M , ; 

- t r . ir. I - L J 
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attWà alla lotta; • , 
Tuttavia rjoowitì il lettore avrà la- I roW la'̂  mia sitaasloae: 1 

doviaato-fii andava ancora inoontro [si è raffreddato con mô  non V lià 
ad uhft. diflicoltà molto grave, che dftbbid - tfia per i cattivi uffizi che 
aorgfifffa 4al Muo BtesBO di qaell'av- non avrà mancato di fare mìo ma-
veniffl̂ nto che ne aveva appianate rito, sìa per I rapporti di qualche 
tante^altre; ^ spìa jshe m'invigila; un soggiornò 

Àobhe la principessa era russar più lungo a Parigi completerebbe la-

trohargo signiflGjiYa spezzare, opni 
dolce copsiietndine ed esperai al rì­
schio tremendo 4i «on vedersi più, 
di non riavyici,nar8i più iVnno al-
l'altra. ' , 

Non farà dunque meraviglia so, 4,1-
fredo credo di diventar pazzo qunudo 
per ia;|pflma ro'ia Càlipso gli parlò 
sul serio .dell partenza. 

Egli naturalmente cei'cava in tutti 
,i modi di far valere le ragioni in Con­
trario: '•"' '•'' ' •'" •••-•••'- • • -

-^ Badate, .diceva, la'protezione 
dell'Imperatore alla' quale pare che 
toniate tanto, •finirete presto o tardi 
per perderla anche perchè'l-Vostri 
nemici gli approaderanhd'la lirefe-
ranzs che kcedrda:t9 al nostro" paese. 
E dopo tutto che farvene di una pro­
tezione la quale vi lega per •sèmpre 

_ . , ,,.,. , , ad :ua marito aborrito; una pròte-
^ Amico mio, eccovi In due pa- Uj^ne che vi si concede a patto della 

'ÌmperaU)rtì ^̂ ^̂ ^̂  infelicità? ^ n-.̂ >^u.V: — , ; -

% 

moglie di generale e per di più pro­
tetta Idall'imperatore. ' ''-^ '• ,' ' -

Non doveva partire flssa pure? 
Come si vede, 1» dlfllcoltà era di 

tftl natura da'opporsì fadléalmentea' 
gaeu| relitiiione divenuta necessaria' 
ai du:S>-amanti, incoraggiata ed àVf 

\ -
» ; ; ^- '-_: 

•- a li 
r • " * - • . ' 

^ 1 ^ *., L 

1 

f i 

disgrazia in cui sono caduta; 
' Alffedo frèmè nei dover riQonosceré 
la verità di questa paroléV *'. ', . 

' La ; sua a»̂ •̂cfiì/a per'Calipso epa 
divenuta un deUî io di passibile; ,,, 

Nuda di più facile a,coflcapira del,. 
vM li^iile^zi'e'W^^pUraMXai ; 

yìata ' dagli. eventi '' stessi con tanta' f ìl̂ ĵ ò jeranlò '' sommi,''e','|l pì^^r^ .^c^, 
•'espan^iode. '-^i-' ÌÌ,-Ì - \ . ' ' 1 recava io starle accanto e parlar con 

^ 'Msno mano -che le amiche ru^se'e '|tói era inarrlvabiÌR. La sas anima, il, 
polacche rivolarono àUé loro '̂ft'edde ' j sud (|uòfé̂ r̂à*ggiunÉ*6yàno" 1*,altèzzâ ;̂ 
reglofii^-esquaniio.sì seppe che 11 gè- : dell'intelligenza e deVl̂  balie^p.Y.,' ^ 
nePal|. BobarOìKy era già alla IVòn-| Era una'iibnria^ dî 'lóa,, arpó'i Al-; 
tierali combatteva -. Gallpso potè av- : fiedo ^s'innamorava perdà^^^ent^L^j:^ 
veieAi >6ha-tu-tti,'.,anche qiiaiil che "i =" fi l'ultra parte ni THOTÌ^ % P}<^-

4- • " ^ 

• tT.pi^nardja Kuasial; ma. voi stesia 
dichiarato che vi ai allontanerà per , 
sempre dâ  ine^iB Ihav^aHire. ohe ae-
^^^erata? ^^ì si terrà'^prigioniera» sa­
rete obbligata a riwnciUaryi con vo- : 
ètro marito, 0 yl s?impMÌrà perslpo i 
di, ^crivercqi.- • t .. . .s -• .v.^^irif-: 

K:^ Iott0rei;e, vi spazzeranno,,cop 
la lQto.p»nlpot^a?a, ;.,j.^; ,̂̂ . ;̂ ^̂  
• E (Juesta la prospettiva pjift ^acpa.-. 

rezEate^Ijiiù? Nou rimpiangete rt^n-, 
qùé nulla di quello oKò'lasciate ìii 
Franosa? Non rimpiaoge^s neppur.̂ pift? ., 
':;Ò signora, io nulla proàuoio, pórqbò ,.-
SÒìiQ tanto pochi i raieìm^riti ch^ sem­
pre mi meravigUb 41 aver potuto pur 
fissare un momeoto la vostru [ittaa-
:̂:ìohoJ.; Ma noa peosAte a quello ch6 
atìffrifò^pel vostro'fthbàndofldV e ere-
dote che VOI noti soffrirete .aulìa?.-^, 
r^,.., 1 . ..! :.• ]--^ [Continua] 

• Sa 

m 

'•\\ 

I r 

. 'l'-n 

t . 

v^l:-tu.^ 

' 1 ì - i 

y 

4 \-

4) 

\\y' 



'•• ' '.^X^-y^ . 

• # 

* 

» 

^n 

'• SI 

T - a 

_T?*r 

^ 

-> 

iJW^iW^'tttffB*" H * 

^-hi^-r • H * 5 - J ^ ^ - - q I T L • J "• ^. ì ,y_M-^J._r 
,L e p^^ H*--^- v^-VJ^:^'41._^. 

rigorosamente sorvegliato, che 
chi ha l'incarico di sorV 
h a ^ J ^ r e una c e r t i t à r g l i e ^ 
nolla scelta doì mezzi por s 
prenderlo in fallo, e ohe lì porp>; 
d* armi abusivo può valergli; 
par sé solo, una |*0na~'éeyerÌ3^;' 
sima, indipendeiiVeìiiente- dalla-
sanziono per ogni altro reato, 
di cui si fosso reso colpevole, 
oh l 'abuso sarebbe molto mi­
nore, n e mettiam pegno, é.i l 
numero dei reati di sangue si 
r idurrebbe di moltò'!^ 

Speriamo òhe-1 T altrui ìode-
-vole iniziativa sip-, coronata di 
effetto. Noi vedremo così esau-

^ 

dito un nostro antico voto, ma 
(quello che più importa sarà 
tan to ' di ^^iiadagnato per le no­
stre popolazioni, anche in quanto 
riguarda^ la ' loro^ riputazione ci-' 
vile. 

lenze a nostro riguardo, a lui spetta 
di RirU. conóscere qonvenièafemeht^, 
e di pròvTedore., MM" 

Ma # T o n . f l p r i l fedel? al II 
stéma già adottato riguardo-.tt|̂ /̂ J f̂,e*• 
tmtfsìno, poi alla legge sMìe É f̂t'r 

4 
-s--^ - _ , . ' j . ' ^ -f ^ ' - ^ K ' * _ ' - h ^•'. *^ i ^ * ^ n 1 

t ia è part i ta da Bucarest per Steyr 
(AustriariRf^'^^òopo di p r l ì i l è re M 
" mseMi^f Mh,, fabbrica Weradl ÌQ 

'mi S lb r i ca fé ì i ) e r conto del i^oiérno 

m?- M IVX .mtoÈ 
\ . j i . _ - ^ * 

S. troveremo^ inavltabilmenttì esposti 
a situazioni alle quali forse troppo 
tardi si cercheranno gli opportuni r i* 
medi. 

meno*..^ 

:4..-i^4 

^ : > 

i i » •fl,Jjt^h#tl,^ 

T ^K 

NOTIZIE ITAXUKE 

QazzeuU tr(ìlGiaie d e l l o agosto 
•-^ V if^ contiene: ^ , ,j .̂ , , , 

Nomine neU'OrJhiV'déllaJ Icpi+oria 
^•Pf-i- ? T T * h> th- - , ^j "H 

• - l ' ^ - Y i i ^ 

d' I ta l ia . 
R. decreto 25 luglio che, istituisce 

un couaolato in Noumoa. 
Disposizioni liei personalegiudiziarìo. 

lì 
ti «;a 

CBOfiiica 
* i ,^^ i jf'?-"^^; J l.^H 

2 3 / — 1! Coàcistoro akHtt-'; 
nirà soltanto il; l^^ottobre, • ' .: 

Il Papa norhinorà t re cardina!i> ttà 
\ quali sarà compreso mofls-Ridà\^^^t;^^ : s3 . - - La CommìssionQ or-
racciani* maggiordomo del Pontefice, dinatrlce della mostra provinciale con 

" I l cardinale vicario Monaco La-

.•«^^i-..,v 

- I 

I, - ' J-. 

-«i: y * 
-^ì » i 

LE NDTIZIE ALIARMANTI 
- I 

Leggesi neli -^^Qrgimmio,: 
I nostri . let tori hana^.^pptutt), Jpi!-. 

gore ilei numerò dì ieri la corrispon­
denza dall'fiserp^/o nella quale si r i ­
badiscono, é ai completano le notizie 
di apjparecchì ,a movimenti militari ' 
alle nostre frontiere ,4*^ P^'^^^i,'^'*'^ 
Francia , ik onta allo smentite uffl-
ciose dei due governi. Ór noi doman­
diamo ,come isaai può verificarsi coi-i 
grave inconveniente, ;d^la , diffu^ion^ 
cioè di voci di tanta delicatezza, e 
importanza, della ciòiitriadditòrieti à i 
aaserzìoni t ra gli Ufficiosi ed i corri­
spondenti di giornali rispettabili?'Co-' 
me mai, in una materia come quella 
che concerne i rapp^ortì internazio­
nali e la^ sicurézza'" sono 
poss iMUrdubbi ì ' esosgè t tvsenza ' chè^ 
il gabinetto sia in grado, di chiarire 
il vero stato delle cose* , .̂  ,, j . , 

Sen^a' tìnà ' cotale"' anarchia nelle 
sfere -governative, siÉatté; anomalie, , 
diciantQ anche, questi pericoli, hdh" 
sarebbero nosaibiii. A hb^af^^^^+X'vi^ 
dente di scherzare col fuòco, cosi non 
lo puòJèSSeré^ìié dì ^chìuder^'''tìn 'ocÌ^ 
Ohio e4 Jl)iuder:eùl paese sulla attitu-^ 
dine più 0 meno minacciosa di uno, 
Stato vicino; ne d i , permettere, , lo , 
spargimento dV false notizie^ l 'aUmeà-' 
tazione di difllderizo e di polemiche 
le quali possono produrre 's inis t r i ef­
fetti. 

yalelta, è part i to in frotta per Ohieti, 
ner assistore suo fratello senatore, ebe 
K - - ' ' ' . . i . • • • ' . . - • . ' . , • • ' • 

e gravemonte infermo. ' ' • L ; 
NAPOLI, 22.—.11 ministro degli af-' 

«fari esteri, ieri fu visitat'o, a- Ciipodl> 
monte, da Alfonso Massari, il quale 
récoSsì a osseqularlb, unitamente al sj; 
gnor Carlo àiazzone, corrispondente, 
dà Londra del Cap^/an Fracassa. 

^;comra. Mftlvano, direttore gonet 
raleial Ministero degli esteri, li rice­
vette sul pìarierottolò. :, 

L'pnór. Mancini accolse con affetto^ 
î ì Massari e gli strinse, più volte, la 
mano, dimostrò il suo dolore per là 
morie del Matteucci e sì congratul^ 
per le grandi difficoltà superate a t ra­
versò l'Africa. • ' ' 
. hi visita durò quattro ore. Durante 
la colazione, a cui prese p^i^te [anche 
la famiglia dell'onòr. Mancini,Jl Mas­
sarii>arlò brevemente de l suo viaggio,, 
dei paesi che aveva attraversati, dei 
dei popoli che avea conosciuti è dei 

lorOjUSi, delle loro religioni,,JJ,;m|aj-
stró,s ' interessò vivamente a l la .parf 
razione. • ' •% ("PìccóloJ •'' 

, fT^^La.erogata austrìaca i'Veiiri'cft, ,che 
.giunse av;int ' ieri nel nostro.porto. ,̂ § 
n'è partita ieri. , ' , i,̂ . 

'• ¥ A L E R M O , 21. - In una, clamorosa" 
• + p ' - ^ . * f f ' t ' ^ 

rissa avvenuta per''gelosia-di mestie­
re, rimase utciso'ua agende municl^ 
pale ;ch6,. erasi intromesso,per;sed^j)jR,; 

prenki per i bovini della piccola raTiza 
da teiiorsi il 18 settembre in villa 

, Santina ha .pubblicato il relativo ma­
nifesto. Vi sono premi da L. SOO,, 160, 
1(0 e 50. 

aveano dei bagliori di luce più viva, 
dei lampi addirittura. 
^ In certi momenti, a,, quegli oocl 
affaticati sul riflettore, la maccwi 
appariva vérde e ||ipì a*un rosso j | i 
tQD&o; e poi anidra, qcomparivài^ 
cér|ihIo d'oro intorno al quala si /dir 
pingovano colori V Ì T Ì , ^ ! S ' ^^^ÉÌ ' 
'ture - cosicchCpiù ifehio'Blllélàva 
sui riflettore, più ló spettacolo bra 
„Hlo_e, svarkto.j^w**- Una^nnvola 
nera l'attraversi» ^erl .|ri î î 'oipento e 

"prbcìusse un cifètto i«up9n*doitinanzì 
al quale sorsero, vorremmo dire.-- per 
contraccolpo, esclamazioni od accla­
mazioni. ,,^, ., , j , ' ;; 
. ^ dà uiir^^rto ê  dall'altra un vó^ 
ciò anira'atìssimo, un succedersi d'os­
servazioni Q dì: paragoni colossali e 
strani - uu agitarsi, uno spingersi 
curioso einsìstento intorno la catinella 
d'aqua, 0, piuttosto, intorno a'quel 
semplice e splonilìdo caleidoscopio. 

Tanto anzi era V incanto prodotto 

Ha n\^simR.,ora nella Sala 

rartnole prora di aramissfono diS(fJ| 
schertìuori, cbme puro noi JBersajlIo 

inciale, ^t^élle ^deltiro a.̂ ipgiìO.. 

•-.là 

l"-!-

• ^ . ^ ^ . pi'"'i'-^' •'--••-"• I * 

.*.'' 
" Ì ; -

^ffi 

I*«>dl<iw«,^.pest^g|p;prcsoRtazìona 
^ ftl g k a T t ì à t r o » Fenice-

•cot^dìsZt, ', Oî |Bde aer%iàta mu­
sicale acLillumi nazione fantastica 
del OanaW»^a|l(Ja.. 

^\o\)edì:%t - mùMH Ctfttgressisti a 
Murano e Tofeiiello. (Rasura del 

y >; pongi^sso.:,! Sft̂ tlina tappreaenta-
ziona al teatro La ..Fenice. lUu-
minaziono della Piazza e Piazzetta 
S. Marco, come nel giorno 18. 

NB. Con avvisi speciali saranno in­
dicato Io norme rolatìvo ai singoli 
spettacoli*'--'™----•>•'• ••"-™.-:—'-'—-'S*-'"-"-—"-'"-̂ ™-' 

a r ^ t ì 27. '4ile ore 8, gaii& di Ì 
oayBticacper le sezioni, & sogpìto dlìli 
"" "" e-pel isc^^it~ori e tiratori 

e r c ) ^ ^ 2ÌB. Óontinuì^Ì|in9 di qui 
sopra. 

Giovedì 20. Esercizi! Uberi pei gin­
nasti e gare di classidcazione per gli 
schermitori, continuando gli esorcizii 
al bersaglio. 

Venerdì 30. Orando accatlomìa^^l^ii-Bi avverte che il Consiglio d' Am-
schfìrma, alla quale prenderanno parto j ministraziofte dello Strado Ferrate 
i soir migliori schertnltorf. Noi casO" AUaltalìa.'accòlitterà'eccezionali fa-
non fossero ancora: terjnìpato le, gare 
ginnastiche, èsse continueranno in 
detto giorno. - ' •• 

Sabato 1- ottobre. Lavoro del Giuri e 
visite al Musei Bibliotecho e Pinaco-
techtj. 

Nei medesimo localo a Tarsio, a-

-_t 

-?! 

dal fenomeno, che un negoziante, r a - Ì Vrannò luogfi tutte le A^^Èomblee, sìa 

ì ': 

-^ Y • i ' " i ^*^ • 
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CfiOÌACi GITTADIHi 
; Î  NOTIZIE, VAIilU: :: 

^ , f.; 

1 L t ^ • 
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Se c ' è un governo in Italia, perchè 
mai non ha -avuto àfiao di constatare 

e gravemente feriti un uomo e una 
^dórina.'t" colpevoli fuVono arrestà^ì^ 

-._ , ^ _ 1 ^ . - ^ ^ . - — — 

il vero foadaniento delle jelazioni pro^-
palate àaXVEseì'cilo ; perchè non ne 
ha informate per filo è per segno fé* 
popolazioni, rassicurandole altresì sulla 
vigilanza e sull'azione che bgli non 
aveva cessato e non cesserà di spie­
gare? Che sé itìvéce» le informazioni 
a cui alludiamo, traessero origine da 
un eciuivòco o fossero travisate, sa­
rebbe pur obbligo sacrosanto del mini­
stero di smentirle efficacemente e dì 
impedire che abbiaftd a propagarsi-

Oi si dirà che, anche il gabinetto; 
Depretis ha ufflciosaraeute fatto eco 
alla nota délVBavaSj e che perciò le 
voci, gli aliarmi e quindi anco le ac­
cuse non hanno più ragione di essere. 
Ma il debole, tardo e solo ufficioso 
ecp delpQstro Ministero ha.ottenuto^ 
un ben magro risultato. Tanto che le 
^oci persistono, il corrispondente del-
l'-ffserq^tó conferma i rapporti ante­
cedenti, anzi r incara la dose, 11 pub-

''blico commonta, ^ , 
.̂ 0 dunque il Ministero non sa com­

piere il suo dovere su questo punto, 
^' mostrandosi perfettamente informato, 

illuminando e rassicurando Io spirito' 
pul>bIico, impedendo che venga In al­
cun modo e per qualsiasi motivo fuor­
v ia to ; oppure 'non ha autori tà fluffl-
piente per farlo. Se non sapesse nem­
meno acquistare alle sue notìzie, in 
materia internazionale, una cbnve-
niente credìbillià, se la sua, parola 
non fosse p i ù ^ W u t a in alcun conto 
0 non ^sapesse farla udire, saprebbe 
per lui il colmo della vergogna, per 
r Italia^ dellà'sforttiha. 

I rapporti fra le nazioni non pos­
sono essere lasciati iu balla di indi­
vìdui, conventicole o part i t i ihosai da 
idee 0 interessi particolari ; ma de­
vono essere diretti e tutelati dalla 
mano férma del governo. Se v 'hanno 
pericoli prossimi 0 lontani, o raalevo 

1^ 

.-il 

i 

NOTIZIE ESTMÉ 
" •• i^RANOIA,21.--Leggiamo nel Pays 
che, malgrado le Bm6tìtite'*oÌie yen-
nero date alla notìzia .della partenzp 
dei Papa :da„Roma, un dispaccio dl-J 
plom^tico pervenuto al rai.nistero degli 
éàtóri Traiiéese, e'che vennocomuni-
càto ai membri de! gabinetto predente 

.a Parigi, annunzia che la questione 
"della partenza venne agitata in Vati-
caWoMtì p'èeWnza'tièi chràinali'rluniti" 
ìj„.17| agosto, ma che il risultato delia 
discussione rimase assolatamente se­
greto. 
, — Si annuncia che il Governo abbia. 
l'intonzìono di presentare alla riaper-

Jitira del Parlamento un disegno di 
legge tendente a purgar ?^rigi„:dei 
recidivi e dei vagabondi. 

" Il Gomitato di cavaìleria, inter­
pellato dal generale Farro, si è pro­
nunziato per la, soppressione det co­
razzieri e per la trasformazione dei 
raspettivi reggimenti, che dovranpo. 
essere armati di carabine e fare ser­
vizio comft^dragoni.. 

SPAGNA, 21. - Seppndp un dispao-. 
ciò da Madrid ai FremdenMatt, Bou-, 
'Amema ha scritto al Sultano del Ma­
rocco per domandargli di permettegli 
di soggiornare nei.suoi ^tati, 

GERMANIA, ^9. - Scrivono da Mo­
naco di Baviera alla p.er^ev§fanm : 

«Oggi, devo propriodirecheilGo-, 
verno nostro, come il prussiano, non 
abbia più testa,, giacché mi si assicura, 
òhe sia stata'proibita ìa. vendita di 
tutti i giprpali progressisti nella varie 
stazioni. Che Bisraark. aspiri elayvero 
al cappello cardinalìzio? .. ; .̂ .,, 

A'cagione deÌ,,9aldo eccessivo, in 
rapiti reggimenti tedescjii é» co.mparsp, 
sotto forma epidemica, il tifo, con.uî .a. 
'̂certa intensità. Le caserme furono 
ŝ OEQbrate, cangiate le guarnionij^in^. 
sò'nima tutte Io misure sanitarie fu­
rono attuate per limifareìà m'aiattìa,' 
vo.^ siji'ora con non molto ppfjt^o^;»/ 

^INGHILTERRA, 22, -VSiha da' 
Londra ; 

Le ultime notizie sullo stato di sa­
lute del presidente Garfield sono dì-
speranti. Si attende da momento iil-. 
l'altro la notizia della mortp. 

RUMENIA, 19. .- Una deputazione 
militare comandata dal colonnello Par-

Kirantll m a n o v r e ) — Alloggia­
mento degli ulllciali esteri : 
' ' ' ; .' Austria-VnffìiéìHa •'•"''•• -

D^i^ig.cpnto Giusti dai fliardinp, Gi-
rolamo'in via Soccorso; Filippo ponte 
Grùnne maggior generale [e Ferdi­
nando cav. Kellher di 'Fràùèokròri ca-
pitaap,ftvtigUeria. . . . . 

Dal slg. \VolIemborg dott. Gixiseppe 
in Selciato de,Ì Santo : Barone Isodoro 
de Ripp colonnello di stato maggiore 
e Francesco SóbOneicb maggiore di 
stato maggiore. ",, : : 

Svizzera 
B 4 1 sig- Meschini Giacomo di flia-

como ^a'^Si 'Nicolò i Mola èBlònìiello^^ 
• • L 

brfi^adjeret-QolQìabi.tenente coloanello 
,di siate maggiore; ^e,|Rieter maggiore 
dì stiito maggiore. . •: 

,/ ' i ' ìng?iilterra i . j , ,̂  . 
,; Dai sig. 'Arrlgóni 'degli Oidi conta 
Glov. Maria in via Tprriceile: Lord 

: R . ' l i . Kerr colonnello. 
' s ; / j ,, . , Portogallo •••'•ì'<U-' 

I ^ ^ a ^ i i f r'^TFe^TlTl'ìoguefr¥ I ^ ^ 
idi cavalleria. ' ' ' ' 

'•''''• i • :> Svezia''hkot'vegik' '• 

\fi(a( siè. Pittarellodott. 'Antoiìio in'' 
vÌa-Sp.iritP,,Sai\tp: S,,\V. E. de Ì)o. 
surer tenente,.! ; .,., .{^ . 

Cosi pure sarà provveduto per al­
cuni ufficiali inglesi, non àVéniiòM' 
potuto fino ad ora concretare' Io op-
Joi^tUne disposizioni. 

pito da quei misteri delsole, non s'ac­
corse, che a colpo fatto, d' un furto 
cnmmef5so a suo danno. ^ 

Tanto,per porn^a degli ^nìmiratori, 
il fenomeno d'ieri non era un eccUsso 
solare - era invpce, come la dicono 
gli astronomi : un.ppbblone. 

'- I ia Ve.ctìK'ia J^oftta, 'a'è,massa, 
decisaménto'sulla'vìa'dì/diventflre iu 
breve la posta nuova-

quòUe deirCongressistì, come quelle 
Federali le ciò durante tutto il' Pe­
riodo del Congresso. 

Domenica 2.̂ ^0mu5rira derOdn^ólao 
e solenne dlstrìbuzijne dei premi-
, Verrà ofTertò af Congressisti una 
regata alla Villa, una serata'dt'gàlà 
a-S. Carlo e forse un banchettò. 
, Non sarà'^'éeHo discaro ài nostri 

cilUazioni .pel- biglìotix dì andai* 0 
ritorno nelle epoche sopraccenato. 

Presso il Mùhtclpìo sì troverà per 
norma doì fore^tiori un esanco di al­
loggi tanto privati che negli Alberghi. 

Invailil«3Ìd[io a A o o o a r o . ~ 
' Leggiamo néìVArena, dol 21 : 

Un; fatto grave rattrista i pacìfici 
abitanti diJiecoaroj,^ : . 

Certa L. Xr cauierìora^al servizio 
della famiglia del signor D, L.j è una 
raga?Ka bsllpccia^ anxichenò. T giovar 
notti forestieri soliti a venire alle 
acque di Recoaro 1»; conoscono pel 
tìome delia <,bfil|aMuna; »..O^ni anno 
la ledono, ogni aniip, quando avviene; 
di pesarle da>vìcìno„jla sus.̂ uVrano 
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Ma, ìjìtendiàraoci, quetlf <ia b r e v e » , 
e un avverbio che SÌ aìiunga, come i 
6 gtorhi 'del la creazióne - i lavori in­
fatti, a quanto preveilesi non saf,annQ 
compiuti e gli uftlci non saranno t ra­
spor ta t i 'dà piazza ' t lni tà ' d ' I ta l ia phe 
t r a dùè anni . '̂^ 
; XosicòhBse a noi, dopo tanto 
di.gpetànze 
che i lavoVl \ 
brato ora un gran passol» resta fer­
mo tuttavia che l 'opera da compiersi 
sa i^ condotta con tu t t a quella calma 
che non precipita sicuramente; le con­
clusioni del^e'cose. ' '^ - ' ' •'^-

E-iprimiaiDo p^rfi sommesSa^meAto^M 
desiderio che i lavori, se dovono es-
^ere confortati dai benefici della quie­
te, 'non: ^debbano, almeno,.subire quelli 
del riposo, grazie a . ì n ton i i z ion io so;-
Spensìoni f._ V improvvisata costaiite, 
che scatta stìt^'cqmè ' un " gluocatblinp 
di Norimbdi^a dai lavori d ' o rd ine 

^ jL^nìPp^ alipaese nostro,, Q,\^ fidu­
cia in chi dirige quelle costruzioni/ 
ol afflì^kno^^à''^aperare ctie'^lè nòstre 
previsioni rest&raano aliipèhà c t ó è iL 
pàeéto ricordo d; un^ ayar to . d ' o r ^ d j . 
rnalinconia nel cronista- ? 

^ • I • 

_ J U 

droechf fta^,per, rivolgere V ulpiino 
silutp al vecchia fabbricato, sul quale, 
per, lungo volgei-e d'amili'^ trasse; 
come un ^acerdote-^dei^mìilterì del 
«tempo» il lamento dell'ore, i! : »̂ ,̂ 

Ma se U cenno di cronaca minac­
cia tiji salire più in su dell'orologio; 
r orologio invece liiseonde, stìnza tanti 
discorsi, per andarsi -a''posare dove 
lo manderanno^ •' ' . i 
' Si era creduto di collocarlo sulla 
loggetta del Caffè Pedrocchi, poi sì 
erano aperte trattative col pro^rie-^^ 
tario deir AqiUla Nera, ma le prati­
che non approdarono a nessuna cori-
clusìpne, tanto che, pur di provve­
dere, sì sarebbe pensato di costruire 
un castelluccio in legno, in via Pe-
drocchi, sul quale l'orologio fanzio-
nerebbe durante i lavori, 

Jjv ' s t a tue in P r a i » ilolfa 
Viblle sono, so non è irriverente 1' e-
spressione, in via di restaurò. 

I lavori, a quÊ nto abbiamo veduto, 
saranno fatti specialrneute sui plinti, 
ma saliranno, a quanto pare, sino alle 
statue, ove occorra di riparare alle 
mutilazioni, alle quali V ingiuria del 
tèmpo e, sòprai^utto, le ingiurie del 
gamim Io, hanno ridotte. 
' Vogliamo credere, che compiute le', 
riparazióni opportune, sarà attivato 
uu servizio di'riiag^idre so^voijliaii'z^^ 
pella loro constìrvuziono.. ' ' ' • • 

ginna.4iì e sch^rniTtori, Vessere a ctì^, dello. BarpUaft̂ Beotilì̂  ; 
.noscenza delle aUrònótlzie che qur • f̂ ia quost'annp la b l̂l:* L. T.JÌ:U vi-* 

i V- - j 

sotto pubblichiamo, riguardanti iF 
Congresso che si t e r rà nella più graiìdà^ 
.città d 'I ta l ia . ••••" ;^*'"'';,/"', " " •.,;;;' 
,i Elegantissimo sono le^cliede dì ara-
missiohé; le bandiere i prénìi, ttftti ' 
disegni eseguiti dal cornai, Oaraia 

r -

l'u'.' 

' Sa|jpÌamo che gli uflìciali francesi 
saraqno, a cura del Municipio, con­
venientemente aHo;fgiatl pressò al-

jCuna delle rispettabili famiglie della 
città, quantunque , essi avessero già 
preso disposizioni perji-loro alloggi. 

I CongrcNMisH a l*ail»va. 
tA-Pprendiarao con piacere che dal 
Mupicipio vennero diramati inviti alle 
famiglie signorili cittadine, perchè 
concorrano cogli .equipaggi a festeg -̂
giare alla Stazione ferroviaria 1' ar­
rivo dei membri dol Congresso Goo-
graflco di Venezia; ciò che avrà luogo, 
come abbiamo pubblicato, il 20 set­
tembre 

;-, li^eoll^Hi 0?) dr icr i . ' '—-Nel le 
ore pera, di ieri si era, aparsa, spe­
cialmente fra. il popoliuo, la voce che 
succedesse ua'ecliasi; Difatti dalle 
due circa dopo mezzogiorno fino alle 
sei àil sole appariva meno chiaro e 
splendente dell*ordinario. Ad occhio 
nudo vi si vedeva una macchia rosr 
sastra nel centro e intorno un anello 
d"una .tinta .d'oro bellissima l̂ ê la 
lupe che veniva a noi aveva «n: co­
lore come air appressarsi d' un tem­
porale, il colore che prende sempi-'e 
il̂ ; spie , pochi momenti prima d'un 
grande sconvolgimento, geologico -
•insomma qualchecosa come l̂aî  luce 
jàel^jole di Casii^micgioJaU giorno 4 
marzo; - di qui un certo quale terrore 
p una certa trepìdazioàeiraegli. osser-
j^torì qfep.^er, altro, si quetayono pro.-
sto cól proseguire dpi calmo e inuo-
pU,o,!fe4Qmpno. -.Così ch&,irle-ori'estò 
ortp|ane delle piazze degli erbaggi e 
delle ftutta.in mezzo un circolodì vicini 
eptjisiasti, nello specchio d'.una sec­
chia d'acqua poterono osservare senza 
affanni, quel diverso - se non stra-
ordioario aspetto del. sole. 

La macchia rossa alcuno volta s'a ^ l stra del Liceo Vittorio Emanuele, gara 
gitava nel cerchio dorato, e allora si f Individuale di ginnastica tra gli a-

, CungreMNci Cri i inast lco. — U 
Comitato ' esecutivo del ÌX' Congresso 
ginnastico, in Napoli^-ha'-dolinit iva-
mente stabilito il programma delle 
.yai^egare ed assemblee che dovranno 
aver iuogo dai 25 del prossimo set­
tembre al 2 di ottobre. • 
iijnTalp programma'è^così ripàHliió'': 
„ Domenica 25 settembre. Nella gran 
Sala dell ' Ist i tuto Tecnico a Tarsio, 
iiìaugurazione del Congresso/ forttia-
zione del Giurì ed aper tura dell 'espo­
sizione :ginno-dÌdattica. -

Lunedi 26. alle 8 aut . , ' nella Pale-

i 

soiùiiì. Detta bandÌera''iri'H^ò,t)ìfÌi^^^ 
t rapuntato ih 'by^; ' , è stata r i camata 
dalle dàmd 3?fti^oleUhe, le quali si 
5on riùriite'1n^'b(^mìii?o/fmÌ|>ori^^^ 
BuclfeSs'^^tìr'^'Mohlereonpj'^prihci^ 
hi''"t̂ ìedi«lprpH 
prìncipossa. : Ì i rs t romgol^ 

chessa di lìagmira, baronessa ^̂ d? Ri-
seis, baronessa compagino, duchessa 

Jiavaschieri, marchesa SantasUia, con-
tessa d Aìifo, bjxrónosm Laboma, ,con-
duchessa di Marighano, duchessa dì , 
Blrona, contessa Sclasanl, marchesa, 

•dlCampoJisole, Teresa Maglione, t-opz 
Matildiè-tiìia^^^^ 
P&vonceÌh,"Bianca de Sauget, 'A r̂ ^̂  
Montuovo, Eloouoi'a Sacco, tìmha 
VolpicòlUOiusso- ' , 

A noi non, resta por oggi che Àu-
guraro agi schormitori e ginnasti Pa-
dovani prospoi;^ .|e sorti delle gare, .. 

Bn P r o v i n c i a -^ A. Cami>asaw-
Ì>{ero un furto ia-.;Ohìesa per 40 lire^' 
i^ì'w l^onlagnana un incendio per un-
incoddio di 40 lire - qualche furto 
hiinore altrove e qualche contravven­
zione - è' àiiche oggi la "crònaca è 
f a t t a ; •̂•' •^^' ' ' ' ' • ' • ^^•''•'\ 

CouigroHHo C;eo j$ra l i ca . Ecco 
il Program aia dagli spettacoli che sì 
dar^nn^^j^ Veijezia in pccaaìpue del 
'Òongross'o geografico. .... , ^--
Domenica I I s'è//. Apertura del gran 

Teatry, la F^^nìce ^con r.Opera-
Ballo Aida (ioi maestro Verdi. • 
' Esecutori,: siguoro Turolla Itlui-
raa e JPasqui^ Giuseppina, signori, 
Sani Giovanni, comni.^ AKHghieri 
Gottardo, Serbjlìni Enrico e Pa-

' nar i Francesco. , 
= Maotìtro,direttore d 'o rches t ra 

sig. cav. Franco Faccio. 
Marte ì t^ - Seconda rappresenta­

zione doli 'opera suddetta,, . 
Meì^c'oleclì t 4 ,7 Ter^a riipproseuta-i 

zione dell' opera Kucldetta. 
Gioveuì t s - Inaugurazione del Cour 

grosso gf^ograflco. ^, 
lUumiuazionp ifrc|Utetto(iioa del-

, là Pia?-za S, Marco ,^ dell ' Isola 
/ " d i 3.. Giorgio Maggiore, eseguita 

dal càv. Giacinto Ottino/, 
'Venerdì I « -.,Oi.tii, dei Congressisti, 

. \: ai Murazzi! ' - ;•,, . . ,, ^ 
'Sabafo I * - !nau'gufazlonevi|^]la E-

Bposìzione di Floricoltura, Qi;^!^ 
coltura, ecc. serata di {jala:;^^! 

;,;BraiiJi:?^^:o.,^^,,P9aice, stiraq^dl-. 
" uariameute ìlluiainato e quarta 

rappresentazione dell 'opera Aidii. 
Domenica 1 8 - l i ega t^ e ;Cpra,Ps:.^i 

gala. Uì.ua^ìfia^jone straordiua,rìa 
'V gaz della Piazza e Piazi^etta.i, 
,Quui(:a rappresentazipne dQjJ,'^(aa 
al gran Teatro La Feiiice. 

Lunedì ' * » - illuminazione a luci 
I ^ 

Glettriche ddlla Piazza S. Marco 
e granJtì coacorto di bande mu­
sicali. 

Martedì SO - Oita dei Congressisti a 

[••'^ 

àtà^-alcuui gìorni-ngl . mese di- luglio 
er̂ *̂oj scoraparye^agU occhieA ai Gom-. 
plinienti dpi buontomponi, . ; • : -
' '''y Che cosa,è fiucf;e*so do!Ia:no3[trai 
caràqrìera? - Ohe sia ammalata;?:-,Ohe 
a;Dbìa lasciato Recoaro?, : 

ECCO le domande che quanti la co­
noscevano ^V rivolgevano sul conta^di 
l e i . ; . ; . . , ; • - • ; . -• ' ' ' ' i ' • • • . ••' ^ • 

,"Dna chiaccherona dì donnetta fti-
C|ueira che aparaela vóce cUs l a ^ L . 
T, rimaneva sempre ohiuaa in Casa '̂: 
pê ij' Itrentaduò: ragianiiiùQ prima c!S • ̂ ^ ' 

,tutto pafchè, presentandosi • irt-(>uh*^ ' • 
bli^Oj non la. ai. sarebbe certo potuta ^ 

jjiu^Riconoscere por'qifeTcandido fio- ' -̂  
tólUdo dell'Alpi degli muij scoraìv'^*"^ - •̂  -
,^gaHòrp insinuazioni maligne dì un» -} 

perfida vedchia queste della donnétta "̂  ' 
anfcontd della cameriera^" «xhe foa* 
sero ;verameate.=ipsìnuazionÌi vieppiù' > ^ 
ai convinsei-o coloro chft>!l giornoì 1*^>J-V 

',ag*^3Ìo>potQrohaovederè^liM'4)Pun«.v pa-ì >-:'̂ ^̂  
gazz* sulla piazzetta delpaese. NMSUQ. 

caml^iamento, sis notava .'nella nostra 
L, '1^,, se non forse un pallore-ohelai^ 

"rfludlìva ancoi* più beliate graziosa. : 
['ll^ pur.ar-chi;:ave9àè' saputo' ' leggete 
'n ^uel palloi*e avrebbe scoperto che 

* . 1 
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la vecchia nòu aveva menti to! avrebbe 
scoperto Inanello di, una-tprriblle^^ca-' 
tena, principiata con u n b a c i o a de­
stinala a'finire con un delitto,-^^^"^ ^ 
,;E1 veaiamo alla parte p i ù ' t e r r i b i l e ^ 

dei fatti. , , ^ .' i ^ ; : !̂. ;. 
, ,]Ni;el mattino del giorno 17 agosto, - ^ 

allo ore 5 e mezzo circa, una donna 
recavasi alla riva del fiume Agno, a 
pòchi passi dal paese, per ìararvi al-
cuui-ptyyii. - , ~^^4^IA 

uria s t rana sorpresa T attendeva, 
* prima ancora di in t raprendere U "siio ' 
lavoro. ' . - . . . 

iTrìt un sasso e l 'altro là, dove poco 
veloce scorreva Tacque, vide alz'irai 
la testolina di un bambino. , 

Accorse sollecita a racooglier!d.;:vr-
trov^ il cadaverino di un neonato, av­
volto in pannolini bianchì ed in uà 
grembiale, , 

Nop pensando più àiì •altro, la buona 
dgniia portò subito quel morticino ai 
carabinieri della fltazìoiiè'dl Recoaro/ 
. Quòatii messisi tosto sulle t raccia 
dolla madre colpevole» poterono ontro 
brevi oro scoprirla appunto nella per-, 
sona tlellai nostra cameriera L. T-
• Kcco come.erano andate lo c o s o - '̂ 
ecco a quale punto e ra giunta la fe­
rocia della bella bruna.; 
. L.9. disgraziata a^vova dato alla luce > 
ilibambino fino al 13 agosto sulle ore 
11 della notte. Avvòltolo in pannolini 
e in un grembiale, lo deponeva e io , 
chiudeva^n un cassetto deir 'armàdiò • > 
uqlialpropria camera. Al mat t lno ' .dè i -
giorno Ì4T. la per/ i la aveva r iaperto • 
quel cassetto, ed aveva gÌoÌto*Ui una ' • 
gipi^ infume, vedendo che il bambiuO' - •' 
era morto! . '• ,. ,-r ". ''•-•: 
•: ^;^ B^l giorno l i e tutto- il> lOi la ma-
(tre (Snaturata aveva sàputOj mediante 
provvedimouti di pulizìa e profumi 
nella cajnera, naÈcondore 'a .^tut t i i l ' 
propriojielitto- • •:,, r ^ ^ j . ^ ,y 

Sulle 11 oro.di notte del giorno 16 
là hr T.,:iqua»do • tutto. 11 ipaew t a -
QQVÂ  3 n̂uM ^^ udiva chei ' l l quieto '-• 
mormorio deir aoqua dell' Agno, uscì 

fCiirtivamepte 4 i ' casa, portando seco 
il cadaverino del proprio Aglio, e lo 
gettò nel fiume. 

Stette ad osservare che la ondo lo 

• J r 
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.^,.^. if-ird-/fc"^-'hiilffL.^wai^-^rv#5^^^.^J^«-^^^^ 

^^^P^PmflHHW pH^pHUPI 

asportassero.SW.i P^j Htorn(>,nqUa., 
roprlacfthi^rI;^\^^'"^^/!- '^;^' -^ 
Ma dopo un corào di BO^mettrìtìit'-

i, i panni ondo ora aTvolto il mòr-
cino •s'irapigtiurono in quel saasij 
roaaOjì quali doveQ i^Jsdgr i^o K 

f 
y ^ ^ 

> i K . r f ^ ^w i ' ,w . *é^^^^ i f lM&* i«^ f t ì * f i »^^ - f lM f t™ i *» j *» , t * * * ^ i * * * * 

- -^Wi^ _ , c , . 4 i i - •^)^^,fÈiàM^^:p\*^-^-^ ' i r ^ ^ , ^ \ r V -" J r f t - t f *y f <*=t̂  '^ ̂  ,.^,4,«^#isrf*wp-w*^^ ^^^H^- «^a*^* "- ' 

M^nvi^-^jì^ai;!jj-ojio.egli gtti^38|ì^u>va,| 
dàh gran Vingraziaraenti, le elemosine 
che; gli; fòco, ftctìUijiiflate con quelle 
avuta d'altra paPÈe,̂  che sommano 
nloirtemeno a 31,000„^.raarcliU Costui 
doVeCIro siat& pofeVo ber pazzia. » 
^(dfl^csflo, -S^nnunciamo eoa ram-

imirìcp la mo^rte del sig, -^gelt^ *?,̂ ^^"; 
nona lavaDdaìa. 
I cai'àbiniorì, arrostàt[|,||i.9oÌpovo' 
traiiorp al • '^ ' ' , L 
rwì lÀifP}«Ì^oi lBÌgW'Coi i iu-^ | P>ò,;j^^^ di_Iìethmo. Un comuni 

lalB^jj- !1 Giornali', di Napoli ^cMWS^ 
«Utt-caso molto sliigaiai-rQ gegnó' 

li Gssbre riconìato è acc^^ìliif^é-tò:; 
M comune di Rocca Spinaleti in pro-
lincia di Ohieti^j/: fL'i '• J . . ^U 

• -m màmm 
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mmm 
_̂ ÌJjv̂ olò pia risijettata la ;leggq sulle 
gUai^entigle. .^.j L . _ J J 
^kl *sigaar I(W|o/ta quanto d appren­
de la lìibbiai'dl)p0 di Ìiv^"^ creato il 
lijonèo in sci giorni, il sottimo giorno 
(^bato) si riposò. Il gabinetto Pepre-
tìaj-Manolni-Zanardelli-AQtpiv, che du­
rante i sei giorni delift Bottimana, se 

: ìcpea'aualclia^oMi non crea" Qhr:rlel 
cqvaìieh d e l ! l ( f | é a t Itajm. -TtotRo 

Tutto il Consiglio comunale, tratto 
avanti alle Assise por rLspomkro di 
Ario imputazioni, fra le quali quella. 
i trutta,: di'è,òrru?.ion'e, dìràdfvorsa-* 
•me, è-stato condannato dalla Corte 

1 Lanciano a'ia peii,a dei lavori f̂ 'r-j 

assookti che: resta d i ^ ora sospesa la 
pùìMffiiztoriy^ài leÌ#giornaìe. 

Vi ̂  
,;-i 
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inattenzione delì'amminisiraFJone della l | ^AIJRI |»^ 23. - Il .nfifllatrov^ella t » MA.DRID, 2 3 / - aiI,uUirnÌ risultati:'^ 
veniente abba^fgtierra'^a'blat'tè'éd AiidWkè*; ^ÒaàtO» , conosciuti sono questi : 3bt miniata- * 

7JI 

^tlorra-sdpt| un ìncdn 
8tanza.sgravea.,$di4L miale è nBfeès'sìii-'v[|kir (b,B^(Étìona e 

f i b d i # r « % j > o H f e V i k ò d l o : ' t l a s p i M & a f " 
L'istruzione Ministeriale djc^iara Anjequqfaf lOTg^|tkir,Za\^oraiÌl|i^de 

che gli ufilcialidi milizia mobile chia- '"maggioranza"di conservatori\'u eletta 
mati sottovie arraliiamio diritto a 1 ad Àyafta. A &ÌadrÌ3 furono eletti 3 
tutte le competenze portato dall'arti- LministeriaH.fìl-oppositóre. (|alraadap-
'CGÌO-^^delRGg^amèttto^Q^si cj^J^poHiiUo. Ifef^ -v '^ •••-••••* ' < 
devsKll^ M ÙMBM. icminmMm an 

i s ^ f [p^nb- bf^jJj^G conservatori, ^7 dempcratici. ^ 
Odo Romef^ .a 5 ind^enikatii 6 ultramoataqlLiiassuiVlI 
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dal 23 agosto 
NxVSOlTlC 

.Maschi:^. 2 .̂ff9,|'#K(M8Ìlie N, 2. 
"̂̂  MATRIMONI 

\ Tui'a?!^, ing. Giacinto di poraenico 
asalsterite ^iniversitario celibe, con 
Ferrai Maria Albertina di Eugenio 
pOHsidentenubilB, entrami)' di Padova; 

i MORTI" , ' : 
'-Tbrolia Amelia dì Antonio di giorni 

s e t t e . ., ., . •; 
'- Spinelli Angola'iiì'GiusQppo di mesi 
undici e mezzo. 

Piccolo Casoto Maria Beatrice l'u 
Andrea d'anni 52 viUioa vedova. 

Battistella Elisabetta fu Agostino di 
anni'47'casalinga aubile. • 

Bettella Lazzaro Regina di Luigi dì 
^niiì 26. viìilca coniugata., ' . , 

' ^ ti il bambino esposto di giorni ^ . 
Tutti di Padova. . 

ÓHolàh-Sante di Antonio d^ànhi ^0 
soldato di fanterìa coniugato, di V'i-
ghizzolo d'Eate, ', /, 

•< A l t 
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—-** ™J«„,.«Ì.W*™ «-" ra^Wa^ri dai titoli ipotetici a^sdTe 
iJisltp diticutibiii, Xa preciaarae.nteil'op-
posto di qnìiritb fece Domencldio, ed 
ilisaba^dj inyeòo di rìposarsìvdèi rÉ^ólto. 
che nohjjha/^dtto nò'jsél "giopui p^p-
cedenti, fa l* erculeo sfurzo di pub-
bUcaì'o'nèlla Gaa'ire.f/fl Ufficiale delle 
Note che, almeno, seiCVtìn'ó a fornirò 
agii altri- giornali r àrgoinontò'''ai én 
at-'tibòlo ,di fondo. , — 

Non ,ó'.mio compito il Cure, dellO: 
variazióni sulle uffXctaÙ comunica­
zioni del gòveriio, ma & tnlò dovére 
di corrispontiRuto il notare cho i due 
coinun/Crt/^ citati'-più sopra, 'é che 
' Àgenzia-,Skfaril&\ affrettò a telé-
rafare doyunquo nella loro integrità,^ 

noii valsero ad aggiungere òroditò al 
governo perchè, come dice 11 prover­
biò'̂  ìe parolf̂  Wnó femmine ed i fatti 
aoiio maschi, H anche perchè; se-gli 
uomini che trovahsi a capo della cosa 
pubblica avessero un programma di 
governo preciso e ben conósciuto, &-
vcebbero. potuto e dovuto risparmiarsi 
di far parlare la Gazzella Ufficiale, 
in quelle due occorrenze, impedendo,; 
prima : al Difillo di pubblicare sul 
conto dì Sua Santità notizie senza 
onibfHfdl. fondamento,'e vietando quin­
di a i radicali di convocar^ meeliriffii 
per promuovere un'agitazione contro 
là leggo sulle guarentigie. 

Ma, se il governo non fece una 
cosa ;nò l'altra per ragioni che ora 
non motte coiitò d'Iindagare, ma di 

^ ' in 
rre. 
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M.ìlO 

i l 
•' : i'À è e i o d f f l i r a di f IdSV> | | P r e ^ i Ì o ISfiO con ìott^j 

. DI PApOVA . r\ 
[ In'^Ma inf ^alcuìii ; piàtrèttt/ questa^ 
Inde*rfffìtà'',fe-ne -̂iit'a^ mentre si''assi-
ctira cli'eJf.jIJiij'ei^ione tìenéra'e ddi!'. 

^,s^^M..amp^ìMis^rativl giustamenl^ ^^^^^^ ^^^,^^^^^^ ^^^ .iT^al. «uolo 
opmassecho questa .ndennLtà r " ' ; i è ài m. 30,7dalUyeUainadìo dei marr 

réinpo fn.dt PM&m orflJ2 w. 2 B. 
T9fnpo m. éi Roma, or$ 12 m. 4s. 36 

Osservazioni iSeteoròlòfidcUè 

1* -A 

Ringraziamento 

defunta signóra •l 'ercsa nob. 
r a r i ved. M u r a n l porgono pubblici 
e sentiti ringraziamenti a quanti gen­
tilmente,'p^É^ero pari,p al loro lutto 
ed assistetÉePo 'alle funebri onoranze. 

2,4 agosto 1881. 

yErìEziA,̂  ̂ 23,..Rendita it. god." 
''•^^'•H^ geuìl^isél 90,03. m 2 3 . 

MILANO S3 . . ApAdita5lt^x92i20; \ •,. 
I 20 franchi 20.27, 

{^il Se^^.yeiÌopa:JlisboaieionqiagU afr.' 
s 

Tre stfle eccezioni sono state fatte : 
Il sindaco ò stato cpndaimatoa dlOci' 

;|ni di rfìclà^^ume, ^ duo Consiglieri-
ijiio stati assoluti porche riconosciuti 

Pare òhe il maggior colpevulo, il 
PO e Inanima di C[UGsta banda am-
iniytrativa, fosso Ji segretario dell 
oraunQvUl qtiale, a volta a volta 
utaiido nome; faceva da segretario^ 

notaio, da apprezzatore, a&, cona-̂  
atore s da sensale. 
Fra gli altri: carichi, è motèyMa ,̂ 
ni'o della completa sparizione di un 

comunale il cui pre:5M fu divido 
Consiglieri. ' • 
^imponenti il giuri stettero tutta 

nottela deliberare e non emisero 
loro yarJotto che alle cinque e 

\QZZQ àh\ mattino, 
LMmiiVaiaìone prodotta da questo 
tto in quei paesi ò profonda, com'è 
oneralo la soddisfazione-»^ ^«*^j^ènll \i\\i^À *̂ ir •iP^^TT^'V^^ 
a F«n/-«^^a, riportando " q l & E ' ^ P ^ ^ ^ * figlia il-gebó^o ed i^nlpotl^della 
zìa, esclamai • ; • 
<i[ Onoro alla aiurial » 
Poi ilice: nguriamoci come sono jii 
onerale amministrati i Comuni. à'\f\ 
ili:t, specialmonte quelli delta pro-
ncio del moz;̂ oglorno ! ! 

ira*^. '^'Scrivono da Imola,Js^, à̂ l 
%rAmnah\ | '̂̂  ,, \ \ x \ \ ) 
tU Bitorno^sùUa scompai^^rA Don 

stai|porchè la città ne è vivaniàKte 
*ires3Ìonata e corifiti6sSà.'̂ "dot05tò 

^SmeManareso ò scomparso da .una, 
iSttimana» com^ già y| sĉ îjesî ^ ^̂ [̂jer 
ijaiìte ricerche no siano state fatte, 

a fti^h^ tr^cQÌa:^|:l^^,,%luaa,^^ 
durda di un suiciiìiÒ, non resti^ ^t-

|o che uu ricatto od un assassinio, 
htrarabe'queste voci circolano per 
^città;.gli uni ussari^cpao che Ju 
prettì'tìcciso per privata vendetta; 
tri dicono invece che unadattera^-
nima e pervenuta aìIaSfamiglia del' 
sta, colla quale si chiede una forte 
mma di danaro per la restituzióne^ 
1 ricattato. I più però erodono che. 
Ila vi: fììa di positivo in tutto ciò 
he si' tratti di voci messe fuori per 

.ilornare le ricerche dalla polizia- É 
ffl^auopsrò che nel secolo XIX Un 
umo ^dgmpaia alle 10 del mattino 
snza saper dove sia. Sarfìbbs,Ja quanto ' 
^re, uni seconda edizione del mi­

ro delia scomparsa del Gavagnati. 
l^oni si saprà qualche cosa, ve ne 
'iverò. » .1 ' 

KVU Iftuguo funes to . — Scrivesi 
la Nazione da Viareggio, 19 r 
Questa mano Viareggio è, rimasta 
fsternata per una grave sventura. 
[Certe donne di Capaunpri proasq 

oca, pdr rispariQìo e per essere più 
[ure, si sono recate alla Piaggia di 

.iRanto per far un bagno ;[fu VWU 
'hi Di venti donne paricolanlì niiso-
dmente moriitoàp^'annegate imi '̂  
W Antongiovannl Rosa, Elisa Pineili 

:'é Matilde .Casentiui; una di, queste 
^ a in ìstato iuteréssànte • 

Poteva essere maggiore anche l̂à̂  
intura se non fossero accorsi i ma-
nari fratelli ahiselli, Gamigriapi e 
•auicola, che tutti si adoperarono 
jr il 6alvataggio> ma per quelle tre 

iielici fu troppo tardi. I , 
Tirciio a i iiiti4}«i*o. ' Il tt;eno 

di piacele Parigi-Milano verrà effet­
tato iì giórrio 29. >{oa conterrà che 

T 

agli ùfflòiali di hillizia mobile, ed è,=\ 
ovviò suppBtìol pòlche ia,,Drimo luogo j 
molti di questi ullìciah sono obbhgaU-
a tener due alloggi uno alla normale 
residtìnzai. l'altro nella città in cui-
orà èi tròvauo: ''-'"' "'\'''''"" 

lil aeèqiidO:Ìi:\ògó non è.ragionó 
partire dal punto di vista che, gli uf-
nciafi ^lììa mlltzja mobile ài debbano 
considerare pomo ; - domiciliati nella ̂  
sode, del Distretto presso cui vengono 
chiamatL Si ^a invece che per molti 
di essi accade l'opposto, 

È vero che l'indennità non è gran 
cosa liia tutto serve, e d'altra parte 
certo lesinerie non piacciono, né ai 
possono mettere alla, stregua Milano, 

'Napoli, Firenze, Torino, Palermo, Bo­
logna, eoa Orvieto, Fresinone, Pine-
rolq, Cuneo- - -

Il fatto sarebbe tanto più anormale, 
se sussiste la circostanza ohe presso 

uafèhe Distrotto ai segue un sistema 

I m j r i i i i t i n i j ^ n i i n y i i i r r r - i " — n 

%re ^ Ori 
33 Agost<> \£';;^^ appia­

nar. aO* - mill. 
ferm. oéntlgr. 
Tens. del vapor 

acqueo. . . 
amidftà relàt. 

rlDirez. del vento 
VeL chii. oraria 

del vento, 
itato del cielo 

9 poca. 

buideiioàiyMèiohf6f^-&'' 
rtìitito NaziohalaufO!.-; 

i' 

ISI.-TS 131.75 
•836 - R^5--
•̂864.40 ?65.40 

iiiiìfi&.in.eo 

758,3 
t25^6' 

; • ! 

7H7.5 157,5 1 

i 1, ± 

13,78 

+28»,B' 

19.40 [ 
\ r 

67-

^ L _\ 

i-24',o: 

.18,06 
81 

^NNE 

Azicmi della Banca . 
>zi,Oni, di Oreùito Móhtt 
Argènto, . 
Londra., i.j. 
ZflcoM'nl imperiail» :...' "''&ÌI'h'"6*f6 

,-PézsT dà 20 fi;anchi-ìir, ,9.34 9.34* Mi ; ' 

Rendita italiana. ..̂  ,V vSVSOr • gKSf̂ V̂̂ 'f̂ v̂ 

Rendita . . . . j • 92.40 S 2 . ^ 

Londra. ,. . . 
Francia . . . 

I 

Rendita francese ., 
> * • • 

.1 ." 

' \ . 2 0 . 2 8 V'^O 
r\1l\S^' 25 33; 
10L05 1U0 90 

f.' i l 

I 
8 I 10 'I 12 

sereno nuvolo sereno 
' 

0 NOTÌZIE DI BOK- \'"' 

Dalle 9 ant. deli23 alle 9 ant. de ia i 
Temperatura massima. — | 28*,g 

" * : • : - • 
\ > x 

miiiim» A ì8-,5 

k 
^ ^ - f i r 

Corriere ,deiia Soì^a 
M34 AiOOSjrO 

f k 

T ^ 

^^ 

d • • 

24 agosto 
Pezzi da20'coat; F 
Genove coh'tsinti . , 
Banconote austria-

chà contanti . . 
Ajtio ni-Banca Vene-
. ta Ano corraute . 
A.zlonÌ Soo, Veneta 

par Imp. e Oost. . 
;• sPubb'.-ftnè óoiT.«" 
Lottiturcbi perctìiit.' ' 
Read. It. piar conto. 

» » flne confj 
Crédito Mobil, Ital. '^ ' 

• afino oorrshte i 'V-^ 
Banoa Naz, • id.' •."l^ 

Di»'"" 
2 31 

f ^ 

SiiO. 
f ' 

- ^ 

L ^ ^ 

'n.mj'' V"" 
t > 4 Ó . ' * ^ " -
•2185 . - • • i i i i f f i l ' : 

ì̂ pVi a'pu 
néìiti]Gazzella Ufficiale, note di cui 
il cosjidettòi giornale iella deiaóccaàia. 

ìa. tega della democrazia del sig. 

qua 
G presso ^ualclie altro un altro. • ,, , Pariai 33 

A--noi;P^^ >he la questione deve ^ j j^ j^^^^^^^ 
-ii.%k4 essere- risenta in ftivore dell'indennità, ^ .j gg^^gj^Jg. 

ed _ìn ogni caso della parità di tratta-1- gg^ VepùbblfòMiC SS-'èort^cJ^vàtóril' 
^^°-rr.r^ _ .V; | 65 ballottaggi,'trenta dèi'quali spno-

Qpalcun altro , sonvendooi i j.^^^j.g^,yjia| ggj^gg^^aton 
suUd stesso argomento della JMancauo soltanto ì risultati delle 

'Minamoke, fU la domanda: coióhie. ,n, \J fi '^1 i M 
Oi sapit to dire porche gli appun- ! ̂ . Gassagnao fu eletto a primo scru-

'taii è ItrfllnbBttìeri della Milizia Mo- i *'^'o. 

" j r - f 

Bariolótàeò' Móaohln;' ff«?^i^t* ^*tV ^ 

.'ì -
• -L ^ ' r h 

- j- -It -r\ •-
^ 1 J 

V. L ^ ^ « K • - J j _ r 

TIPOGRAFÌA EDIT. F. SACCHETTO 
l i i a i> tVA -\IX SKUVl 

- - ^ • - X 

/4 11 

\-u C^^V^rtnsS 
LlONarlT 5etó- Buone domande, prezzi 

farmi. 
L "^ rF J 1 'XS-L r 

\. I 
^ * 1 

^ 'TEATRJ 
E N0TI211E ARTISTICHE 

Ìjs^-*<w|ftSWu*^. . . >-3Mif-': 

; 

A D«l9M<fo^ vjOon vivissimo piacere 
comunichiamo ai nostri lettori il suc­
cesso splendidissimo iersera ottenuto 
a Busetto, patria di Verdi, dal no­
stro concittadino Gennari da liìon 
nob. QJoariio, basso profondo, allieto 
del maestro Selva» ; 

L'opera in rappresentazione era la 
Lucia, nella quale la romanza dei-
Tatto terzo procurò al neo-artista gli 
onori dei bis e vive e lunghe accla­
mazioni. 

Auguriamo all'egregio giovane l'av­
venire fecondo delle maggiori soddi­
sfazioni che la carriera brillante, in 
cui si è mes.o.^^sli pos.a ofTrire. -,« j ^Jttà"natale. 

-Alberto Mario fion gli possono essere 
^ a t i ? . ' - f . ^ l ^ ^ Ì ' T h .'^'i'' 

Unìcamonte perchè, tanìo l'ektfe-^ . ^. ^j^- ^j^^j ^. ^̂ ^ ^^^_ 

Papa; quanto t moc/^ffs di. Roma, pe ten te | ì en te rispondere. 
Goabva e éelKIsùsoitaVono dÙ^sl^ero i J-
timóri e pi'eoccupazioni il cui ècb per­
venne fino al .palazzo della Consulta,., 

,,éifu liì fori^ da convincere p. E. Min-
cinidhe bisognava assolutafnonte che 
il governo italiano si facesse '.fivo, 
declinando ogni e qualunque r^pon-
iatilità riguardo all§ notizie deX'-ì><' 
ritto, e spiegando quale liqea d^on-
;dotta intenda seguire" da era ij^" poi 
Tispetto ai ''meetings che si annun­
ziano imminenti, ed il cui scopo ap-
piàrente si è quelloìR propugnar6"l'a-
ijolizione della legge^£i^Ie gqa^ènj,igie, 
mentre polio scopò reale si à quello 
di sconvolgere l'attuale ordiìiedieose, 
nella speranza che si possa iVipQìere 
col Giusti: ;T ' ^ ^-'~ 
•' « Ottocento San Marini 

Formeranno i governini ' 
: Dell'Ifah'a in pillole. » 

Ora che vi feci la; Genesi:d6i due 
ùltimi comunicati della Gazzetta Uf­
ficiale^ eccomi a; riferirvi ie: scarsis­
sime notizie della giornata.' 

•Oggi, arrivarono da Livorno i .mi­
nistri Magliani e BaoceUi.e parti par 
Broscia l'onor. Zanardelli, che si fer'--
metà soltanto pochi giorni nella .sua 

bile ricevano la paga da semplici sol- 1 h'Intransjgeant ^ublica ^o^è^un 
dati, e iWórali^quelladi^appiìntati.? 'articolo di Rochefort in cut dice che 

--•'^. - - r 

SELVATICO M. PIETRO 

(Agenzia Stefani) 
•t 

i-' • ì _ _ -

, LOl̂ iDRA, 22,; - {Camera dei Co-
muni);^- ChamHèrlain, rispondendo a 
|Woi;ms, constata xhe i negoziati pel 
^Trattato di commercio anglo-francese 
sono-soltanto sospesi. Spora che la 
'Frarioi^ farà nUove proposte perràet-
5teuti la ripresa^ ^ ' 
: -pilhù rìspond^ncTo ad Arnold, cop-
^ata^ che la quaK|] .̂zona, del territorio 
cqJutft alla Grecia saH. sgo^nberatà 
'iÌ:̂ 30:.:efirr, Lo sgombe^ sarà com-
j;fetqf^ 15 settembre.L,,S|nentisce là 
cattura dei comjnisaai i intornazionali. 
; Sa$tington discutendo- il bilancio 
dèlie InJie, allude allai^,^^cente cgp-
ferenza monetaria: spera che i, vati 
governi, giungeranno a qualche risul­
tato mercè, ulteriori négozìatì-
: GALUPOLI, 22. - W prima divi­
sióne della'squadra è giùnta-' Fu ac­
colta entusiasticamente. Partirà per 
Taranto e probabilmente per Gaeta, 
toccamìo Reggio. 

rt'x.' 1 . 1̂  A^^r^^A «11'E^.^^ Gambettate ormai mortoJ ^ ^ 
, Gif l a k o k dpnganda aU & r - j , ,^^ ^J^^^^ ^J^ .^^^^, d3„, 

.£• <ùrcoscrui9ne^di Belie^J^Hoè fioa-^ 
testata. wtt3^ ^ ^ 

Oggi il qmmo 'Sìî !pfofett&iC:̂ i'-
,mlMR^;^fi£i.4U^^ Eitien0.,pm.. 
babile "che proclami il ballottaggio. 

^La mì^uBtfque franose conŝ Ta?ar 
la disfatta dei conservato^ ^̂ '̂  >̂  ' ^̂r̂  $• 

Nessun uomo di talet^to'resta a|ja 
CàmerM'appartenente a quel partito. 

iFrepjpfìl fu battuto, Ro^uher non 
concorse ed diLfSua, vece fu alotto un 
repubUcàno; "̂̂  

ISi segnalano numfìro.sin ducsadî ^^db--
losi nella Kabilia,! - - , ,ĵ D 

E ' ^ * 

*.-

• ^ r h " h J • 

? l̂uoi principali contorni 

in-12 

urfl i-
.:d'^'^^; 

delle qhali^ò una promessa e un pe­
gno il dabuito di ieri. | 

j - 1 
1 ' -

^ \ T r '-
^ ^ ^ \ 

Corviere dei Mallino 
» r i , •• •' 

.,'':' Mostra Corrispondenza • 

„ Roma, 23 agosto ISSt. 
. (^^Xenote ùeìls. Gaz sella, Uffì-^, 

ckìle si seguono e ^i^ assomigliano, è; 

L'onor. Maglioni, cho deve aifcora 
recarsi a Milano a visitare rjìsposi-
;^ione, è qui venuto specialmfìOto per 
mettersi d'accordo col suo coU^ga» il 
ministro di agricoltura o commercio, 
riguardo alle precise istruzioni da 
darci al comm. V- Eilena ed all'altro 
commistìario italiano che a giorni 4^6-
bonò andare a Parigi per condurre a 
termine le trattative che ai riferiscono 
alla rinnovazione d̂ jl trattato di còm-
mercio con la Francia, 

• t\ 

Il Caracalla^ nuovo dramma di un 

PARiqrt, 23. — Ecqp i, risqitati dor 
finitivi; (ielLo scrutinio.. Su 547 elettori 
furono Qletti 483; battottagglb è^.^Di 
473 eletti, 38'soup legittimisti, 'ià'bo-
napartfsiff 403'repubblicani, dei quali 
34 del centro sinistro, l5G;(Ìi,sIaisir̂ ^^^ 
187 dell'i^nìoue repubblicana,'26 del­
l'estrema sinistra: " r 

I repubblicani hanno perduto ÌÓ 
seggi, e ;pe hanno ^guagagnatitì^f:i; 
leggittimisti ^ hanno guadagnata 11: 

*.-3917» 
4 '. i..y 

•é- -r-> 

:4 j'/^\^'.-*\^;.fU? '4 ^V. 

r-.: Oltre 'allé^'spteìonr alf'higrosso,^ 
wou«llln ttncbe a l m i u u i o di,cap« ;. 
pelli-aCìiiiidrò-di^setaj dì feltro basai ^ 
sul fusto^diatela; detti di tutto fettru'^ 
flosci neri e chiarL._CiibiiSjp,er^societài 
cappellini' per fa^nquilìf/cappelli pét' 

^ V 

%v^ 

I -

sica società ginnastiche, guardie mu­
nicipali, campestri è bo?*qhive. Il tutta 
àkpitem^i a^Hi d i ràbbrtcìhvquindi 
con rilevfjtu(ia£tliua ri»«^arittfttt 
per l'acquirente, ÌJ ^.U , :.''/. 
„ ,BOHOO CODAÌJTJNQA, . N . 4397 -

e perduti 18, i bonapartistti ne hanno 
: -DAMOKO, 22. lermaMipa fu cqr^e- ; guadagnati 3 e penduti 48. Rei 6S ^eggi 
guata Damoko alle autorità elleniche, ffiìadatr'natì dai rendbbUàrài anDartè^ 

libbre. 

• j,jiiecoudd classi. 
Ili higliotto vale 65 franchi, andata 

epitomo;,'^ 
Wii s*iivDro'iper |>iti«KSa,. —_.3cri--

V no dd'.Monaco di Baviera, 19, .alla 
i rseoj^ranza .-

« In questi giorni, morì un povero 
oiginale. Da 30 e,più anni, egli ri--
' eva,gi,(M^n^ìmentedai 20 ai 25 cen-
téimi da un signore che Io trovava 
««npre nelle sue passeggiate; quando, 
«1. bel ^giorno, questo signóre sì vido 

sebhene non reggano all' analiai, p^oi; 
che'quasi sénipre sono cpinpilate'ih ' giJvaue "autore,'U sig. Leo Mattia 
modo che sì prestano alle , RI|I dispa- p^ontecchi, si rappresenta da due sere 
ra^^ initeppr^tas^ioni; pure : nel loro- ^j ̂ ^.^^^^^ Quirino con esito abbastanza 
te.to siljillino fanno fede delle v^rie ^^-^j^ ^^^^^^^^ l 'autore, che non 

'correnti che dominano gli uomim fianca d'ingegno, e che ha moltedì-
jplitipl ;<?hB pi-a aqno a. capo, dtjllfi ..̂ ,g.̂ ,gĵ ĵ ,̂  ^^^ diventare un dramma-
p^sa pujjhlica. ,.;. , . > . , . - v t i r g o , più clie un vero e proprio 
' .Nel volgare di pochi giorni, ia Gaz- ^jr^mma, abbia-scritto dellescedédella 
setta Ufficiale, il cui silenzio abituale ;̂  ^jj^ ^̂  caracaila, l̂ò ai sia troppo cu-
deve imputarsi esclusivanionte al Qo- ^_.„ A, „„iiL„,iìrt iputa: 
verno» (sempre largo di notizia e di 
iaformazionl ai giornali uflìciosi, che 
smentisce quando gli torna comodo 
senza che questi se rie addohtiho), ha 
parlato due volte, la prima per amen­
tire (sonxa nominarlo) il Diritto e le 

y I V A 

nesso logicO' ad un? azione 'comune ed 
interest ante. 

; cMamato al Tribunale, e con sua gran aue notizie sulla partenza del Papa ; 
«orpi'̂ ^a senti che it suo povero mori, la seconda per dichiarare che intende I 

l I 

fje iiìileaiiità 
ilellA infilata nnoftllo. 

I 4 

VEsercito scrìve : 
« Orediamo dì dpy.er richiamare 

g 
TUNISI, 22. ; La Francia decìse 

di nomjinare una commissione d'in-; 
chiesta, comprendente'^.'i comandanti 
delle corazzate italiana % inglese per 
esaminare le questioni sollevate tóli 
casi di Sfax. L'invito fu accettato a 
JjondrS e a Roma. U consolato ita-
ììano e ^ntìnuer^ la5sua inchiesta par­
ticolare, 
'; ROMA, 23. - La. Legasìiono degli 
Stati^ Uniti comunica che Qarfiel,d vo-
(nitò due volte nel pomerìggio ^el 21. 
kiterlne quindi poca acqua. Sonno agi­
tato. Ansietà gene r̂̂ ile. 
i NEW-YORK, 23, - Il Comitato ir­
landese della dinamite publica un 
proclama assicurante il poter distrug­
gere immediatamente^ tutte le navi 
con bàndiàra'inglòsè'ne! pdrti amerl-

tiani, e consiglia di non ailìdare al­
cunché a navi inglesi dopo il 1" tet-
tembref̂  > - ) v 

cdsTANTINOPOLt, 23. - Bourlie 
e Walfrey arriveranno giovedì. 

ROMA, 23. - Con manifesto stam-
pato, ìersera fu convocata nel Rione 
Trevi una publica adunanza per co­
stituire un circolo anticlericale. L'au-J |[ 
torità di publica sicurezza iutervonne ij 
alla riunione ppr la tutela dello leggi. i 

gij(adagna.tì dai repabbUàtói àppartè 
nevano J8 a leggittimisti, 38 ui bpua-̂  
partisti é" le alle nuovecircbscriziom. 

"WASHINGTON, 23̂  -La situazione' 
dì, Garfieid mx\ è miglipratà- II'auo. 
peso dòpo la ferita, è diminuito Ji 80 

BERIGI coiì'quattordici Campì annes­
sivi}, per • trattar^^ dirigem; dalle 10-
"alî  4 - al 'signor;;XWi7f Farsart 
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\ Leggieri,.^! facile imbibizione, ctĵ brofhhio il pift. delicato- riescono quanto mii 
'̂ sajìorUu Non subiscono ilteriiìoAi* eccalleati per qualunque bibita fredda, o Mlda, 
, essi ai preskiijp quii appetito 4:ompltìnidnto al deaeri di ud banchétto, vengoao p^ 
^raccomandati ai convateacenti, ai buubiai. Si eatìguisce qualunque^p^litìiiq no&v 
I ogni cura e BollecitudìM- M. ^,. '̂  

il admprd maggior favoi^ ch'easi fodouo, Unto in Italia, che alI'Batftro, t tm 
più bella prova della bontà dei suddetti 

^ '^^ la Piuia delh Rrbs tuito al d^tagUo. quanto Ìli scatole di latta COM 
eleganti atìch t̂te portanti La marca di (abbrict come la prei^ata. 
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CUDERfK 
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•tìella i^rìomaù^'lJlirica.R. PH.'WAGNER: 

-4a quale eseguisco inoltre a prezzi 
modicioondisegfli'jirtìstìci ed in ghisa-
dì gfitio perffìt tissimo, acale/Vingiruirej. 
mensole, candelabi'i, cancellMe, cessi, 
ìavafoi't^maltati, vasi'der cucina, ecc. 
Rappresentante generale per fltffHa 

MILANO - Via Croce Rossa N. 6 

Rapprcsmlanis'ìper xl Vetieto 
Jng. aÀBHEEl.E ' Bii^NVENISTI, 
P a d o v a , Via S^ Giuliana N. 1079 
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Un Voi. in-8 di pag. 528- V i l i . ,18 
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L'Aquar.^ell'anitijpft ^p.u.t0;;^i *'ffja è fra le ferruginose la più 
ricca di ferróse di g[^e-iPQr:eon?èi?utinza là piiirefCìfiace e la meglio sop­
portala dai deboli-'É-̂ fp-L'Aquadi PKJO oltre essere priva (Tel GESSO, Che 
esiste in quantità, î -jguQllii. di jRecoaro coni danno di.ciii i)e M&^^ 9ffr6pl 
TiintaggiG di essere (juia bibita gradita e di conservarsi inalterata e gà-
S(>!;ft. — Berve, niiraliilniente Jiei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif­
ficili digestioni, ipocondi;ìe,„paJpìtazitìai di cuore, affezioni iìdfvose^ eqlor-
jayle, clorosi, ecc.,' ' ' - . 

i proverà oKinturo una 4ln*«iì*mijsl' i capelli ©per la bazba, mislUoro 
Lielia dei fratelli, ZvBupt, Ja oÙ#^ .è iU unaiazipne rapida ed istan-

tanea; non macchia; la pelle, nò hrucia ì èapelii (come, quasi tutte lo al­
tro tinto venduto f̂ ìnora in,Europa) aiizì li lascia pieghevoli e morbidi, 
cgnio priibà deli'òp;0i-à^ione. I-à medesima tintura' ha il prègio pure di 
cólorira.dn gradazioni .diverse. • ' ' '• ' ' ;"'• ' ' ^' ^ >•"'••'••' '̂  '' '̂ • • 

' Questo preparato ha ottenuto un iuiineilso Successo nói Mondo; le 
richieste e la vendita ^ superano ogni : aspettativa.! Per guadagnare mag-
giormonto ,la nducia del pubblico napoletano $i fanno glt esperirnenti a 
gmtls. ' •; • ' ' i ' . y . • .-
•"^ Sola ed untca mndita deità Xiera tintura presso U proprio negozio, 

PMATBIjI<a KEMS'T, profumiòrì chimici francesi, Via S Cftte-
^ì-liia a ChlaSa 33 e a-a sotto il Palazzo Calabritto (Piazza dei ^lartiri). 

\ Tntt'altra vendita o, depòsito in Padova dove essere considerato come 
contrafluzionì e di queste non havvene poche. . , 3-426 

in PADOVA presso A. I lcdo», Vin S. Loron/o, «r. Morat i .parruc-
^phiere. •— In VKNiiZIA presso Antonio Lonncga Campo S. Salvatore. — 
VICENZA: V. fevarótio. ~ VISRONA Francesco Galli Via'Nùova ed Em­
porio Castellani, Via Dogana. '—• BRESCIA: Luipi Gozzi, Gói'so Gretlce. 

1—BOLOGNA: C. Cmamoraio PaUiuHone, ^FERRARA: Luigi Borzani. 
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, Rivolgersi..alU\J)IREZIO^'E,,DlijLÌ.Av;FONTE IN BRESCIA, dai si-
, gnori Farmàctàti'0 depositi annunciati, --esigendo sèmpre la bottiglia 
l coli'etichétta; e la capsula con impressovi ANTICA-FONTE-PEJO-ROR-

'-OllETTI. : 
} Pailof»^,.-^ dtìposito 
presentata ^a ClStEQQa", 

generale jVresso l 'Agenzia del la Fon te rap-
TO PIETRO, Piazzetta Pèdrocclìi., 16-263 
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PUBBLICAGLI ,. 

fta F.S^cCheUo in Padova 
i?^-^' MMém^ Mi note già Htogr(^ 

fate di Diritto Civile: Padova 1873, in-8. . . . L,,h8i-. 
ììem Note iltmtrative'e criiiche al Codice CioiU dei Regno. 

\ i)^Q mfl^oiìi^^M ]^^, \^^ r . . „ 5. 
tìima Contihitazione déllinoie iUwtrative $ critiche al Codia, 

Civile del Regno. Cpnt^atto. di Matrimonio. Pàdova 1876, • * *^ ^ 

•MOBNEWAL. LEWIS. Qual'à la miglior forma di Govermf 
\ Trailuxione dall'ÌDglesf?,'con' prefazione del prof, tiizzatti.' 

il Padova 1868, in-i2.^''>'. ., . . ... i . - . 
^ FAYARO prof. A: ̂ 'Int'éi/ràt'òré 'àiBprèx ed M Planimetro 

^i movimenti di Àmiiler. Padova 187^, in-8,! . ; . , 
Ufm 'TJésioMdi'Siàtica'Grctfica, con tavole. Padova Ì877, in-8. 
KlìJIJ.tR prof. A. Il tmm agrario. Padova 1864, Ìn-12. 

' LUSBANA ^ìotW. Mannaie di Fisiologia Umana. Voi. I : Àli-
mentaxion^ • e •Migtff.tione. Padova 1879. . . . 

lliam Vói. II . : Sanguificazione. Veiilo-vs. 1879. . 
IdP!n Voi. I l i : /«weruH îong. Padova 1880. . V . 

— - . , j , J , L 

prof 
1870, ìn-a . 

3ACCABD0 prof. P. A'. Sommario-idi, «ri Corso di Botanica 
Tfrsià edizione aumentata. Padova 1881, in-8. . . 

fiASTDilI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­
tato'di trìgonomi-tria piana 6 sferica. Terza edizione. Pa-

... dcva''1869, in-8., . ., , < . . , . 
Il SCHLPFEE prof. F. HPiritto delle Obbiigazieni secondo i prin-

dpii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 . . 
Idem la famiglia tecondo il Diritto Romano. Padova 1876, 

V*̂ 'nime I, in-8. .^., , ,. 
XOLOMEI prof. Q.V,. Diritto e Procedura Penale, GQI^QSÌÌ ana-,"' i 

liticamente ai suoi fecolari.ljm t.*a.zione." Padova 1874- • ' ^ 
1875, in-8. . ' " . " / '. . .^ , . . . . . . 8. 

Ì T U E A S X A prof. D. Trattato^ d'Idrometria «'d^0Meapr(h ' 
lieo. Terza edizione. Padova 1880, in-8.'^' ^^ •-^ ' .•' /,, 

Iti elfi Slemenii di Statica. Parte I : Statica dei tiitemi rigidi.' 
Padoira 1872, in-8, con figure . '^^ . . ! . . : - . ; • .̂:w3._ . ̂ ; g_ 

JdPia D$\ mòto dei iinemi rigidi, Padova 1868, ìa-8. . '•„ 6. 
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Padova, 1881 — 3. sdiz.,: Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
. ' ' . : • • • 

P A D O V A rr- V I A S K l l ' V l — P A D O V A 
? L h 

SO'WETT I I NED-ITI 
r: T X I * f i 

J p - d . _ L-> ^ 1 

di 
- X ^ F • t U 

Prati 
Un Volume in-12 di pag. 5fiO ,- Prezzo L, CINQUE 

Ferir àcìà-della Legazione Blrjlttanica 
Vìa Tomalauoni, (lou Micrnrsiìle Piazza MauiUj 2 TT-. FJBEJìZE 
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Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccomei 
ftgisce direttamente sui bulbi dei medosiipì gli, dà ^ grado tale fuì;za clie-
rfprendoiio ih pbcò tempo il lóro colore tiaturalé; ne impedispe ancpra Ift 
caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
Inoltre per levare la forfora e^togliero tutte le impurità che posaono es­
aere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 
j Per queste sue'eccellenti prerogative le si, raccomanda aquelle per-

ispne-iche o per mélàttia o'per b ^ avanzata, oppure per qualche caso ec-
'.,1 

,^..j.,,-. .v.̂ î . frf,mcM 3ife0.'''"̂ *"- ' 
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« E. Morpurgo ;; :0. Bc. Idriiirg^UDi "SMIGOÌCRITICI A. CittadeUa^Vigodiimro,, ,;• 
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•ì; Pivetfa <9ri'.ràraf.0 '̂è'''P.-r!ci;'A '̂'Vi('(jnJ:a da Valeri;; a;Recpajó;j,lfi Rai 
-'o:.aiVerOiia da.,Fiiji2i-̂ èd«Kmalmolli-j i tìdmé'WFaijns eFilMpiim. 
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